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PARTE UFFICIÄLE gusto Fratello, esposti da quel dì, in luogo degno, alla pub-
blíca venerazione, furono visitati ogni .giorno da una folla

numerosa e riverente; ' '

Sãa Maesta il Re ha ricevuto oggi, alle ore 1 pom., in u-
Nellg,es,equieÃal Municipig offerte «Dio Massimo pel ri-

dieffia sSieline,-pel'la presentazione delle lettdre credenziali poso della grande anima di Vittorio Emanuele, quelle sacre

e nelPoñÏineleguente, i signoti:
' reliquie resero soleiine la cpmmozione che da tutti i volti

Ýef Maish Inviato straordikario e Ministro plenipo- traspariva.
tenzîario degl) Stati'IJniti dWmerica il signer colonnello La spada, le medaglie al valor militare sono segni gloriosi
de Kjper, lÄvÏato straordinario e Ministro plenipotenziario di quella virtù destinata dalla Provvidenza a redimere, e che
di Danimarca; ed il cav. de Westenberg, Inviato straordina. redense gli Italiani da ogni signoria straniera; ma un'altra

e Ëinistro plenipotemilatio dei Paesi Bassi. ve ne ha che fuenaameno-cara aLPadreVostro, e debb'essere
di pietosa ricordanza pel no ÿbpolo quella destinata ihá
nemeriti della salute2 ÅbÛëa.

Ri ÉÊëifdifi albile Èkikere una parola di ringrazia- Il Vostro immortilà Geinfore fu
mento a tutti gli ufici e Goîþi morali che in numero vera- Principe sui campi di battagliary neig
mente straordinario indirizzárono condoglianze ed omaggi a tenne del pari sempre vpIta lo sg ordo, AJ¾
Sa M 11 Re Umberto in occasione della recente sventiira na- calamità del snö pòpolŠ.4NäÍòÙube ed esempiõ11eÑâ roso

zgnale, S. M ha oidinato che a cura del Ministro dell'In- Soldato italiano dove, e se avvenig gualphe gbblico disa-
terno sia fatto sentire ai Comuni, alle Provincie alle Pre- stro, lA si era certi di vederlo ipottar conforto, aliito e3ec
fettùfe, Sottopreîetture, alle Direzioni di Istituti Pil ed a corso. Allorchè il micidiale cholera invis a párt
tutti quegH uffici e Corpi morali che da lui dipendono come Regno, noncurante del pericolo, accorsó dàŸè þiÀ minac
la M. S. sia grata del loro conipianto per la perdita del Re ciava, dovette poi, accedendo al voto emesso, per Lui, come
Liberatore, e della loro devozione alla Augusta Sua Persona; per qualunque umile cittadino, Egli Principo, accettate daHa
e coyfe a tali sentimenti del Re si associ in tutta la genti" riconoscenza nazionale la medaglia insfituita per làËalute
lezza del suo animo la graziosa nostra Regina Margherita pubblica.

Ricordo con orgoglio come mi sia toccato in sorte l'onore
ß. E. ilÆnistro dell'lnterno nell'udienza Reale di ieri ha di presentargliela, e mi suonano ancora nel cuorelejardle
presentato a ß. M. il seguente indirizzo del ßindaco di piene di quell'affabile dignità che 10 rendega cubittä card a
Torino: chi aveva la fortuna di aepostailo, colle quali in prosspa

SIRE, Buccess1Ya OCCasione 80lenne Si degnaya I trarini, doñË se

I?afdte uffleió di sindâco di 'Tðritio the zoon ossequiosa ne fosse fregiato il petto.
gratitudine e devozione ho accettato, perchè preziosa testi A quella modesta medaglia i inohinea;gmiogani giuîrl
mioniguja dellä kanuiä; Ri dili pia,cque a V. M. ed al suo Go- misericordiosi, come alle agre si (nchgierguno tutti i valo-
värno di onorarini,)niporge pggi ben gradito dovere. rosi. Non avvi itaHano chp non abbi&piena ed Ullmitga ñ-
Iperi pegni che en tanta enerödità voleste affidati alla ducia che Voi, Size, siate iloccatinuatore di tutta le virtà

Vqatra cara città di gilgo, oggetto di mesta compiacenza Paterne, sì,difrindipe, comeadi Cittadino.
quando vennero nel Vostro Real Nome consegnati dall'Au- Sia prossinio il giorno, ia qui siadiato,alþ Yostra Torino,
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:a tutta la gente subalpina di ossequiarvi tra noi, in questa
antica terra di forti, per attestarvi la nostra gratitudine, la
nostra devozione.
Con Voi siano, speriamo, la gtatiosisiinia Ilegiha Marghea

tita, Sdhana dei chori di tuttò il Regnó, e l'Aùgusto Prin-
cipe, che col aonte ausþicato di Vittorio Emanuele riunisce
le future speranze della nazione.

Col più profondo ossequio,
Della M. V.

Dev.mo Obb.mo Fedel.mo Nero#othy Buddito
L. FERRARIS.

Torino, dal Palazzo ËunicÏpale, il is febbrilo 1$18.

S. M. La molto gradito i sentimenti espressi dalla Città
di Tofindpeï•¾eno del suo Sindaco, ed ha incaricato il Mi-
nistro dell'Interno di manifestarcene vivi ringraziamenti.

1 i

Visti i Reali decreti 25 febbraio 1872, n. 708, e 16 novem-
bre 1873, n. 1696 (Serie 2"), relativi alla Giunta centrale di
Statistica ;
Visti i Reali decréti è óttohie 1861 e 31uglio1862 nella

ýñrte relativa all'drdinamento del servlžio bomunale e pro-
vinciale di StatisiiÏch;
Considerata l'opportunità di maggiore unità d'indirizzo e

più eflicace impulso ai lavori statistici, così al centro come
negli uffioi provinciali e comunali;
ßulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretûo e decretiamo:
Art. 1. È istituita la Direzione Generale di Statistica del Regno.

Essa dipende dal Ministro delPInterno, e si varra di tutte le Am-
ministrazioni dello Stato per la raccolta dei materiali.
Art. 2. La Giuntà entrale istituita col R. decreto 25 febbraio

1872, e riordinata col R. ecreto 16 novembre 18î3, costituiúee il
Indirizzi di condog¾anza e di devozione alle LL. MM. il

Re e lä IReginn, tier la morte del glorioso Sowatio Vîttorio
Emartuele II stati trasmessi al Ministero dell'Interno e fatti

Pertenire alle LL. MM.:

Rappresentanze municipali di Castellaneta, Campiglia,
Mulažzano. Salle, Niedemi, Calascitettä, Vigodarzere, Santa
Margherita d'Adige, Tertenia, Corneto Tarquinia, Palma
Campagnia, Cairáno, Arnara, Piedimonte d'Alife.
Associazione di Carità di Pietrasanta.
R. Ricovero di Mendicità di Torino.

Consiglio pi·ovinciale di Bergamo.
I)]rettrice e Maestre delle Scuole elementariAi Foggia.
Veterani del:1848-1849 - Reduci dalle patrie battaglie e

Militari in congedo del comune di San Gimignano.

Una Deputazione perugina, composta del ff. di sindaco ay-
Yocato Micheletti, del conte Reginaldo Ansidei e del deputato
conte F*ina, presentata dal generale Carini, fu ricevuta il
21 corrente di S. M. la Regina, cui faceva omaggio di un
Album affettuoso con un indirizzo di devozione firmato dalle
signore di Perugia.
L'indirizzo fu dettato dalla chiarissima poetessa signora

Brunainónti.
L'Æ uni era pure adorno di hellinime miniature eseguite

dalle alunne del Conservatorio di Sant'Anna in Perugia.

ELEZIONI POLITICITE
del 24 febbraio 1878

Consiglio speciale della Direzione di Statistica, ed alla sua appro-
vazione dovranno essere sottoposti tutti i lavori che si intrapren-
deranno e si pubblicheranno dalla Direzione stessa col carattere
di Statistiche ufficiali.
Art. 8. La Giunta centrale si compone di dodici membri nomi-

nati per decreto Reale fra i più noti enltori delle disioipline stati-
stiche ed economiche.
Inoltre ciascun Ministero delegherà annualmente a far arte

della Giunta centrale un suo ufficiale superiore pei lavori e perle
materie statistiche relative alla sua speciale amministrazi ne.
Anche le Direzioni generalÍ od altre AmministräzÍoni dello Ëf o

potranno, quando il Ministro da oul ðipendöno 10 reputi oppor-
tuno, essere rappresentate da un loro delegato per le Salatiche
che le riguardano.
Art. 4. Presiede la Ginata il Ministro delPInterno. Vi inter-

Tengono, con diritto di voto, il segretario generale delMinistero
delPInterno ed il direttore generaÏe della Statistica.
Ove il Ministro non presieda in persona, la Giunta è presie-

duta dal vicepresidente eletto ogni anno dal Re fra i membri della
iunta.

Il segretario della Giunta ovrà essere versaid Mello stuálo Êetla
Statistica. Esso dovrà essere nominato con decreto Reale.
Art. 5. Per la validità delle deliberazioni della Giunta centrale

si richiede la presenza di cinque fra i membri nominati dal Re.
Per le materie conteniplate nel secondo comma dolPart. 8, la

Giunta non potrà deliberare se non coll'intervento e sentito il
voto del delegato Ministeriale.
Art. 6. Ai membri della Giunta centrale di Statistica che ab-

biano residenza fnoti della capitale sara data un'indennità di
viaggio.

Votazione di baHottaggio. A tutti gli intervenuti ei concederà una medaglia di presenza
Collegio di Torchiara - Votanti 183. Mazziotti Pietro eletto 4i lire 1t> per ogni tornata.
con voti 510; Nicotera Pasquale 260; nulli o dispersi 13 Art. 7. Al direttore generale della Statistica, che sarà il rela-

tore ordinario presso la Giunta centrale, spetterà Pesecuzione
delle deliberazioni di questa quando abbiano ottenuto Papproya-
dione del Ministro.

li lŸ.M88 (ßerie 26) della Baccolta uffiofále della Idygi e dei
decreti dal Ré,¢ía contiene il seguente decreto.*

i]MBERTO I
Ícá dålilA DI UIG in Pîcz VOLbitTi $ËLLÅ NAZION10

10Fü'ITALIA

Visto il R. decreto 26 dicetabi·e 1877, n. 4220 (Serie 2a)
in virtù del guale la Statittica à passata nelle attribuzioni

del Ministero dell'Interno;

Ank 8 La Giunta centrale ai rinnova per un terzo ogni Anno.
I membri useenti per anzianità, o per sorte, sono rieleggibili.
Art. 9. La Giunta centrale si raccoglie in sessioni ordinarie due
lte alPanno ; in novembre per esaminare le proposte e l'ordiàa-

Inento degli studi statístici a cui intende por diano la Direzione
generale in corrÍspondenza al bilancio aniinale, e 111 giugno per
riscontrate quali lavori sono stati eseguiti, e per approvare le
pubblicazioni da farsi.
Il Ministro indicherà i giorni in cui devono riunirsi le sessioni
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ordinarie, e potrà convocare la Giunta centrale anche in sessioni

straordinarie.
Le convocazioni saranno fatte con preavviso di dieci giorni e

coll'indicazione degli argonienti che si dovranno trattire.
Art. 10. Le Giunto comunali e provinciali di statistica sono

mantenute ol'numero di membri e colle attribuzioni stabilite dal
R. decreto 3 luglio 1862.
Le Giunte comunali saranno nominate ogni anno dai rispettivi

Conàigli:
Quando il Consiglio non vi abbia provveduto, il prefetto potrà

deregare trM nöäsiglieki chi debba får parie àëllä Giuná bohm-
nale di Statistica. I membri uscenti di carica sono sempre riëleg-
gibili.
Quando non sia stato nominato uno speciale segretario della

Giunta romnaale di Statistica, il segretario del comune sarà ob-
bligato a farge gli uffici.
In ogni Prefettura sarà un ufficiale addetto ai lavori statistici,
il quale compierà gli uffici di segretario presso le Giunte provin-
ciali, e curerà l'esecuzione dei lavori commessi alla Giunta.
Art 11.þj pubblicheranno ogni meme gli atti della Giunta cen-

trale di Statistica, e le notizie di tutti i lavori delle Statistiche
ufficiali. Questa pubblicazione, che porterà il nome di Annali di
ßtatistica del Regno, compilata per cura del direttore generale,
conterrà altreskje notizie bibliografiche sulle statistiche pubbli-
cate per conto delle Provincie, dei Municipi, dei Corpi scientifici
ed anche di privati studiosi.

Ordiniamó ähë i presente decreto, munito del sigillo dello
Stäto, din inserto nelIk Itacedita ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'halia, mandando a chiunqüe spettî di
osiervaklo ê diTiilo osserfäre.
ßÀtNRhiliã Ëñaì ÌÙ febbraio 1878.

UMBERTO.
F. CRISPI.

(la Ëeldziok a 9. f. Ë Ëe Stdgo edente Úecrelo sarà pudhli-
cala tã ungš¾o9ûhherd.

Relažioine presentata a S. M. dal Ministro del-
l'Interno nell'udienza del 14 febbraio 1878:

SIRE,
L'akëi þientato oñoisto servizio nell'edercito fu sempre

considerato in tutti i paesi titolo di merîtb di parte del Go-
verno, e ciò tanto più deve esserlo quando l'esercito è stato
come tra noi uno dei fattori della unità nazionale.
Informandosi a questo concetto il Governo ha già ricono-

sciuto quale uno fra i titoli di ammissione agli impieghi
d'ordine nelle Amministrazioni dello Stato tiuello di aver
conipiuto la ferma nell'esercito e nella marina militare col

grado di sottufficiale, oome rilevasi dal progetto di legge
sullo stato degli impiegati civili, approvato in parte dalla
Camera dei deputati.
Ora il riferente crede opportuno che si faccia un altro

passo sull stéâsa via per favorii·e j>ossibilmente, non meno
dei sotiuffiþiali, quei citiadini che hanno servilo il paese
come ufficiali, facilitando loro l'accesso agli impieghi ammi-
nistrativi ogni qualvolta, dopo di avere lasciato il servizio
militare per causa non disonorevole, domandino di essere

ammessi a detti impieghi, e siano in età da poter prestare
validamente l'opera loro in servizio dello Stato.
, A questo scopo il riferente si onora di presentare all'au-

gusta firma di V. M. l'unito schema di decreto, in forza del
quale, modificandosi le disposizioni contenute nel Regio de-
creto 20 giugno 1871, n. 324, possano essere nominati agli
impieghi di 26 à 3 categoria delMinistero delPInterno e del-
l'Amministrazione provinciale quei cittadini italiani che,
avendo compiuti gli studi in un Istituto superiore militare,
e non avendo oltrepassata l'età di 40 anni, abbiano prestato
servizio nell'esercito col grado di ufficiale.

E Num 4205 (ßerie 2a) della Eaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno con¢iene i seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO ¾ PER VOLONTÀ bELLA NAZIONE

RE IŸITALIA.

Visti i RR. decreti 20 giugno 1871, n. 323 e þ24
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Sulla proposta del Nostro Minjstro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno ,
Abbiamo decretato e decretiaino

Art. 1. Gli impieghi del Ministero dell'Interno e dell Amminid
strazione provinciale, pei quali non sia necessaria la laurea int

giurisprudenza, potranno anche essere conferiti a quei cittadini-
italiani, che provino:
1. Di aver compiuti i loro stydi in uno degli Istituti militari

superiori del Regno;
2. Di aver occupato nel R. esercito.,il grado di afficiale, e dinon

averlo perduto per alcuno dei motivi, di cui negli alinea 2, 8, 4,
5, 6 e 7 dell'art. 2 della legge siillo Stato degli udeialí28 maggio
1852, n. 1376, e negli alinea 1, 2, 8 e idell'orticolo 27 dàÏla legge
stessa.
3. Di non aver oltrepassata l'età di anni 40.
Art. 2. I suddetti cittadini potranno in ragione dei loro titoli

essere nominati a qualunque grado negli aflici sopraindienti.

Ordiniamo che il presente gecreto, inunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Ítalia, píaiidairdo% chiunqüe spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 febbraiiõ 1$78.

UMBERTO.

E Num. ú94 (Nerie Ù) ààla BaccoÍtd Áffi li dée Tåÿÿi e

dei decreti del Regno contiene il seguente dëereto:
UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONR

RE IŸITALIA
Visto il R. decreto 14 febbraio corrente;
Sulla proposta. del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Sentito il Consiglio deiMinistyi,
Abbiamo decretato e decretiamo;

Le disposizioni del precitato docreto saranno applicabili agli
ufficiali della R. Karina che abbiano compiuti i loro studi nelle
R. Sciiále diMarina, di edi nel R. decreto 20 settembre 1868, nu-
mero 4647.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia iriserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
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creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os- creti del Regno d'Italia; mandando a chiunque spetti di os
servarlo e di farlo osservare. . servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 17 febbraio 1878. Dato a Roma, addì 14 febbraio 1878.

UMBERT O. UMBERTO.

Il Numero 4297 (ßerie 26) della Baccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PEE GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 25 febbraio 1877, n. 3633;
Visto l'articolo 5 del regolamento per la Sezione italiana

d_ell'Esposizione universale di Parigi, approvato con R. de-
creto 12 aprile 1877;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamot

Art. 1. Il R. Commissariato italiano aParigi per FEsposizione
universale dgl 1878 sarà composto:

a) Di un commissario generale;
b) Di un ingegnere architetto, direttore dei lavori archi-

tettonici;
c) Di quattro commissari ordinatori;
d) Di commissari onórari;
e) Di un segreiario capo e di tre segretari;
f) Del personale di servizio ähe sarà conosciuto necessario.

Le nomine di eni alle lettere a, b, e, d saranno fatte con No-

stro decretò; quelle di cui a1Ïe lettere e, f con decreto del Mini-

stro delPInterno.
Art. 2. Il commissario generale provvede alla direzione, all'or-

dinamento, alla custodia ed a tutti gli affari e servigi della Se-

zione italiana delPEsposizione.
Porge ai giurati gli aiuti occorrenti per l'esecuzione dei loro

uffici.

Rappresenta, nel caso in cui la rappresentanza non sia assunta
dal Presidente della Commissione Reale o dal vicepresidente o

dalla R. ambasciata a Parigi, l'Italia nelle solennita relative al-

l'Esposizione.
Ordina le spese relative nei liiniti che saranno determinati dal

Nostro Ministro dell'Interno.
Art. 3. L'ingegnere architetto ha la direzione di tutti i lavori

di costruzione e di decorazíone della sezione.

Art. 4. I commissari ordinatori provvedono, sotto la direzione

del commissario generalé, alla distribuzione ed al collocamento

degli oggetti.
Art. 5. I commissari onorari'presteranno la loro opera per tutti

gPincarichi che venissero Toro affidati.
Art. 6. Al commissario generale ed agli altri componenti il

R. Commissariato saranno rimborsate le spese di viaggio e corri-

sposti, durante la loro missione, iseguenti assegni giornalieri:
il commissario generale. . . . . . . . . . L. 50

AlPingegnere architetto . . . . . . . . . . » 30

Ai commissari ordinatori non funzionari dello Stato. » 30
,

Id. funzionari dello Stato . . > 20 '

Al segretario capo . . . . . . . . > 20

Ai segretari . . .
. .

» 15

Al commissario generale saranno rimborsate le spese che avrà

incontrate per la rappresentanza.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
delle Poste:
Con RR. decreti del 1° e 27 gennaio, e 10 febbraio 1878:

Miglioranzi Antonio, Figini Olemente, Baratono Alessandro, Ma-
gnanimi Achille, Gamond Carlo, Simoni Giuseppe, Grillo
Luigi, Ricci Cosimo, Caffè Ernesto, Curato Pietrö, De Ar-
cayne Giuseppe, Henrion Fausto, Garelli Eligio, Scolari
Paolo, Mondino Camillo, Bellucci Giuseppe, Anhaldi Carlo,
Ferrari Leopoldo, Mattone Ludovico, Pesco Matteo, Calis-
sano Paolo, Negri avv. Giacomo, Giarda Carlé, Ardemagni
Antonio, Paglieri Ginseppe, Incani Ignazio, Navarini Bene-
detto, Bono Stefano, Bruno Carlo Nicola, Mari Federico,
Ferrarotti Biagio, Mantero Andrea e Arpino Tommaso, vicea
segretari di la classe, viceispettori e capi diofBzio di 8 cl.,
promossi segretari di 2* classe, ispettori di 4a clased e'vicá-
direttori;

Corradini Bartolomeo, Ohidini Achille, Ciotti Tommaso, Bonfiglio
Annibale e Gatti Oreste, ufficiali di la classe, promossi capi
d'ufficio di 26 classe ;

Basile Eugenio, Dafour Cesare, Gigli Pier Alessandrò, Tito Carlo
Della-Torre Paolo, Retti Foscolo,,Berzovini Carlo, Alessàn
drini Osvaldo e Andreanelli Claudio, ufficiali di 26 lasse

promossi alla 16 elasse;
Crespi Edoardo, Evoli Giovanni, Grassi Giovanni, Cravenna Ber>

nardo, Ciani Gio. Battista, Gerardi Giovanni, Masseroni
Carlo e Azzati Stefano, aiutanti, promossi ufficiali di 2. cl.;

Guadagni Florestano, già capo d'ufficio, riammesso in attività di
servizio col grado di capo d'ufficio di 2. classe ;

Bertossi Luigi, capo d'ufficio di 26 classe, in aspettativa, richia-
mato in attivita di servizio ;

De Amicis Alessandro, capo d'ufficio di 16 classe, collocato a ri-

poso d'ufficio ;
Badino Carlo, ufficiale di 26 classe, in aspettativa, richiamato in

attivit'a di servizio.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrak
zione dei telegrafi:
Con decreti RR. del 23 e 27gerinaio e 7 febbraîo 1878:

De Benedetti Emanuele, ex-ufficiale telegrafico di 46 classe, am-
messo, in seguito a sua domanda, a far valere i propri .ti-
toli per la liquidazione di quanto potrà competergli a termine
di legge ;

Tagliasacchi Emilio, ufficiale telegrafico di 3 classe, destituitos
dall'impiego;

Ferrari Ettore, ufficiale telegrafico di 26 classe e Raschi Ciro, uffi-
ciale telegrafico di 3a classe, dispensati dal servizio ed am-
messi ad esperimentare i propri titoli per la Iiquidazigne di
quanto potesse loro competere ai terniiill di legge.

Colomba Carlo, sottoispettore telegrafico, richiamato dall'aspet-
tativa.

I
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MINISTERO DELLE FINANZE

Il Ministro delle Finanze ha ricevuto, il giorno 20 febbraio

stante, un piego raccomandato contenente la cartella al porta-
tore n. 376072 per l'annua rendita di lire cinquanta con decor-

renza degli interessi dal 1° luglio 1878.
Tale cartella essendo stata venduta a mezzo di agente di Cam-

bio si sono ricavate Ïire 786 75 che furono versate al Tesoro quale
restituzione di somma indebitamente appropriata a danno dello
Stato da ignota persona, come da quietanza della Tesoreria cen-

trale 23 corrente, n. 1274.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONoonso per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di procedura civile ed ordinamento giudiziario,
eacante nella R. Università di Napoli.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di procedura civile ed ordinamento giudiziario, vacante nella
R. Università di Napoli.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 3 del mese di
aprile p. v.
I concorrenti .dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita seientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa siono presentati in 5 esemplari

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 25 gennaio 1878.
Il Direttore Capo di Divisione

P. PAnos.

CONCORS0 per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di calcolo infinitesimale,dacante nella Regia Uni-
versitàWi Padova.
A forma delParticolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di caleolo infinitesimale, vacante nella Regia Università di
Padova.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 10 del mese di
aprile 1878.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Cominissione.

Rom¾ adal å febbraio 1878.
.Il Direttore Capo di Divisione

P. Panos.

CONCORSO per litoli al posto di profeBSore straorclinario alla
cattedra di algebra e geometria analitica, vacante nella
Regia Università di .Bologna.
A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col Regio decreto 13 maggio 1875, è aperto

il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di algebra e geometria analitica, vacante nella Regia Uni-
versità di Bologna.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 9 aprile pros-
simo venturo.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 5 febbraio 1878.
D Direttore Capo di Divisione

P. Panos.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTA2IONE (16 þ¾$blicaßióne).
Si è dichiarato che la rendita s uente el consolidato 5 Øy0,

cioè: n. 629653 d'iserizione sui registii della Direzione Generale
per lire 200, al nome di Baldanza Bartolomeo fu Domenico, do-
miciliato in Messina, e vincolata per la cauzione dovuta dal signor
Marchese Antonio di Giovanni, quale cassiere sussidiario della

sezione doganale di S. Leone in Messina, è stata così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAm-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-

testarsi a Baldanzo Bartolomeo fu Letterio (il resto come sopra),
vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avvise, ove non siano state notifi-
cate opposižioni a questa Direzione Geneiale, si probederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 28 febbraÌo 1875.
Per il Direttore Generale

PAGNOLO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicaá0Mé).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 3710 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale, per lire 20, al nome diDe ßaraf Michele, fa Tommaso, mes-
saggere postale in Firenze, è stata così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione

del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a ßaraf

Michele, fu Tommaso, messaggere postale in Firenze, vero pro-
prietario della rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà

alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 24 gennaio 1878.
Per il Direttore Generale

FERRERO,

(22 pdblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

Intendenza di Finanza di Alessandria
in data 5 aprile 1877, n° 3,

per il deposito della cartella di premio
staccata dalla obbligazione
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del Prestito Ruionale 28 luglio 1866, n° 890556, che coniprege
le iscrizioni daÍ ao 251110f al n 2511120.
Si diffida chiun ne possa avervi interesse che, eseguitesi le pub-

blicaziorii prescritte dall'art 334 del regolamento 8 ottobre 1870,
n° 5942, ove non intervengano oggosizioni, sarà consegnata la
cartellá sãddettà al eignor Sona Costanzo, senza la esibizione della
ricevuta ynarrita, ch rimarra di nessun valore.

Firenze, 9 febbraio 1878.
Per il Direttore Geperale

FERRERO.

PARTE NON UFFICIALE

DIATUD ESTER-0

Il Morning AdveMŠser a tmzÏÅ She fida le condizioni di
pacé che la Russia esige vi sono quellekl þagaineniËo di una
indennità di cinque miliardi di franchi, della cessione di con-
siderevoli estensioni di territorib e della consegi1a dellalflotta
ottomana. Alle quali condigioni Ïa Turchia Avrebbe opposto
un categorico rifiuto. Il foglio higlese dice tuttavia che que-
ste notizie non sono definitivamente constatate.
Il Daily i'elegrap14 ed il 3iorning Post non sono soddi-

sfatti degli accordi convenuti fra l'Inghilterra e la Russia ri-
guardo a Gallipoli. Il .Daily Telegraph avrebbe preferito che
non si decampasse dal principio della inviolabilità dei Dar-
danelli, oramai che gli stretti non si possono pjù occupares.
Lo ßtandard, il Times ed il Daily Neios approvano gliatti

del governo.

Nella Camera dei lordi d'Inghilterra, lord Derby, rispon-
dendo a lord Granville, disse di aver spedito il 14 gennaio un
dispaccio per esprimere laesþeranza che la Russia non fa-
robbe movimentindi truppe in"direzione di Gallipoli o che

potessero f in ipalunque nföda minacciare le comunicazioni
della flotta&itannica. Uit bioranãsm nello stesso senso

venna spedito il giorno suebessiv in conseguenza della no-
tiziiŠël cándÃËt mËhËó Ééi us sulle linee i Boulair. La

.

risposta gir ta 11 8 dÌcË ga che la Russia mantenne le sue

promesse n cegand agipoli,e non occupando le linee
di Boulair. Contemporaneamente la Russia chiese che non
wenissero shgreate trupperingloi sulle coste europea ed asia-
Sica dello*etretto dei Därdanelli.
R governo inglese rispose il 19 dichiarando che egli aveva

ricevuto con soddisfazione le assicurazioni che gli erano
ginitte; ch era ytontissimo ad impegnarsi di non abarcare
truppe sulla costa europ iVdello stretto, e che un eguale im-
pegno Âssänibrelihe pi Ïa costa asiatica se la Russia da
arte sua facesse altrett t & Èussia rispose che non è
intendiotie sû d¥sbàfoi difúþjà sulla costa asiatica qua-
lora kËche ÌiiglËltáfrË &Ëe teÃga.
LoriÍ Deiby a iunse che le difficolta per la riunione del

Congresso sono state eliminate, e che il Congresso si adunerà
a Bad n.þifáÏn IJ'ÄiÑAa proliose che il Copgresso si aduni
nellagmg ehtiinanidi marzo, ma c'è una potenza la quale
si pppone näpna così sollecita convocazione. Una o due po-
tengegreferitehþera di mandare al Congresso i loro ministri
degliadfarisesteri. L'Inghilternavi manderànn ambasciatore
e.il ministero spera che le altre potenze faranno lo stesso.
Lord Beaconsfield insistette per la seconda lettura del bill

relativo ai crediti straordinari. Disse che deve sperarsi nel
componimento delle questioni pendenti, ma soggiunse che gli
.sembrerebbe imprudente l'aspettarsi che questo risultato si
:avveri senza sforzi. 11 voto dei crediti permetterà alPinghil-
terra di presentarsi al Congresso co1Pevidente appoggio della
pubblica opinione.
Lord Granville rammentò di aver sulle prime biasimata

ulie proposta che gli pareva di tale indole da suscitare dei
sentinenti bellicosi nel paese. Ma le ultime dichiarazioni di
lord Be,aconsfield e di lord Derby avendolo rassicurato, di-
chiarò che egli non si sarebbe più opposto ad un bill che a-
veva già raccolto una notevolissima maggioranza nella Ca-
mera dei comuni.
Il bill venne adottato senza scrutinio,

L'Agence russe segnala Pingresso della flotta inglese nel
Bosforo, i rinforzi che essa ha ricevuti, l'invio della squadra
della Manica a Gibilterra e gli armamenti de1PInghilterra
siccome mezzi poco propri ad inaugurare deRe trattative pa-
cifiche. Questi fatti non possono produrre altra conseguenza
che quella di rendere i turchi pitorestii alla paci e quindi di
ritardare la riunione del Congresso.
Il Golos accennando alPingresso delle navi inglesi nei

Dardanelli dichiara che per paralizzare la dimostrazione del-
PInghilterra la Russia deve occupare la costa europea del
mare di Marmara.

Un telegramma da Berlino ai .Débats dice che in quella
capitale il discorso pronunziato dal principe di Bismarck
fece eccellente impressione ed inspiiò pioni fidiciaihe Ta
Germania concorrerà al manteniméfito della pace. Ciò che il
cancelliere disse riguaido aÏ trattato deÏ 1856 si interpretò
nel senso che l'ultima parola non sora lasciata al diritto del
piil forte.
" Ci sarà una Conferenzá, uffa Confeëexika) rion uii Con-

gresso, dice il corrispondente deiËää pjrðhè l pyincipe
di Bismarck, il quale non vuole assumere la piepidenia della
riunione, consente soltanto ad inx(arti uii rapprgentante ad
referendum. Quanto alla pretesa che.il gran cancelliere ha
manifestata circa al suo diritto di presiedere, e sa deve in-
tendersi per il motivo che non c'è oramai città germanica la
quale non faccia parte delfimpero.

" I dispacci arrivati dalla ussia affettano una gran sod-
disfazione; ma constatano che gli armamenti continuano,
che Pentusiasmo nazionale persiste, che gli arruolamenti di
volontari sono numerosi in tutte le classi della società, e che
nulla è mutato quanto alle truppe destinata a recarsisin Ru-
menia e sul Danubio.
't Dal lato delPAustria i telegrammiJivelano una certa

delusione. Tuttavia sembra esservisi concepitg la speranza
che, quante volte si trattasse di entrare in campo, PAustria
non ne sarebbe trattenuta dal braccia del cancelliere te-
desco. ,,

Lo stesso Journal des Débats poi scrive che, dopo afer
letto il discorso pronunziato dal princiýe diBisaardk, egli,
il foglio parigino, si trova nella necessità di modificare i suoi
primi giudizi che erano rassicuranti e pacifici. Dal inodo
come il discorso del gran cancelliere tedesco venne sþiegata
nei diversi principali centri politici di Europa e da quello
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ehe intorno al medesimo scrivono principalmente la stamps
austriaca, russa ed inglese, i .U?bats argomentano che l brani
ýiù importanti del discorso del principe di Bismarck si pre-
stano ad una doppia e ontraddilitoria interpretazione e con-
chiudono dicendo che se il canellierá parlò per nonfarsiin-
tendere egli è perkttissimamente ritiscito.

La Wiener Abendpo¢ dieg che la chiarezza e la lealtà
colle quali il principe di Bismarck iiidicò qual sia la posi-
zione della Germania di fronte alle questioni pendenti ren-
dono superfluo qualunque commento. Soggiunge poi che nel
discorso del gran cancelliere germanico sono notevoli la calma
ed i séntimenti di benevolenza coi quali egli indicò la mis-

sione pratica delPimpero germanico, e parlò delle relazioni
del medesimo colle altre potenz.e europee.
Altri giornali austro-ungarici si congratulano della spie-

gazione e delle dichiarazioni del principe d'Auersperg e del

signor Tisza,ma nelle dichiarazioni del principe di Bismarck
vedono più che altro la decisa intenzione della Germania di
appoggiare la politica russa.
11F. W. .Tagblatt dice che il principe Bismarck può es-

sere sicuro del plauso della Russia, ed una unica importante
concessione per l'Europa ravvisa nell'asserto di Bismarck
ehe in caso di guerra la Russia non potrebbe far assegna-
mento sull'appoggio delle armi tedesche.
La Morgen Post e PExtrablatt sostengono che il principe

Egmarck ha parlato un linguaggio russo, ed essi, al pari
della Deùtsche ZeildËg, ritengono che PAustria nulla può
åttendersi dal Congresso.
La Presse crede che il discorso di Bismarck avrã fatto

svanire láiÏlídokÈÈ güei poÉiici iingheresi che calcolavano
Il FremdoriNatt all'incontro rede che dal discorso di

Bismarck si debba inferire che, quando si tratterà di soste-
nere gl'interessi dell'Austria la Germania non si porrà dalla
parte della Russia.
La Torstadi Zeitung dine che sarebbe troppo doloroso

per l'Austria de, dopo le disillusioni provate colla Russia,
dovesse attändersi altrettantë dalla Germania.
I medesimi giornali di Vienna annunziano che il conte

Andrassy convocò in sua casa alcuni membri della Delega-
zione e delle due Camere austriache per trattenerli sui futuri
lavori delle Delegazioni ed intorno alla situazione estera.

accettate. Per ciò che riguarda la spedizione contro i sel-
vaggi Naga, si avevano pure delle notizie favoievoli. La spe-
dizione doveva in breve ritornare a Samagatin . Le notizie
da Cabul non sono all'incontro favorevoli. Scrivono dalla
frontiera, che PEmir manda tutte le truppe tÌisponibili a
Candahar ; e cite continuano ad arrivare a Cabul degli in-
viati russi, i quali sono trattati con molta distinzione. Egli
è certo, che Pingresso dei russi a Costantinopoli os un'al-
leanza della Porta colla Itussia farebbe un'immeng impres-
sione in tutta l'Asia. 11 Caschmir è minacciato da una grande
carestia.

TELEGRAMMI
(AGENZÎA STEFANI)

Firenze, 23. - Il principe Strozzij senstore dél IVegtto, ò
morto questa mattina alle ore 4 80.
Oostantinopoli, 23.- La Russia ritirò la domanda riguardo

alla consegna della flotta, in seguito.alPimpegno:presoidalSn1tano
di non cedere la flotta ad alcuna potenza straniera. -

Hadrid, 23. - Il governo ordinò che sia espulso dalla Spagna
il padre Mon, il quale, in una predica nella cattedrale di Iluesca,
attaccò vivamente diversi Sovrani stranieri defunti, 11 régime li-
berale in Spagna e la monarchia di Alfonso XII.
Versai!Ies, 23. - La Cainera aggiornò la convalidazione

delPelezione di Cassagnac finché la Comminione d'inchiesta abbia
fatto il suo rapporto.
Il ministro delle finanze, riconoscendo che il Senato non potrà

votare intieramente il bilancio prima della fine di febbraio, pre-
sentò un progetto che lo autorizza a percepire un nuovo dodice-
simo provvisorio.
Parigi, 23. - Il granduca >Ticolò, dyceordo colla Porta, tra-

sferi il quartiere generale a 8. Stefano.
Un dispaccio di Vienna dice che tutta le voci relative alla mos

bilitazione delfesercito sono premature.
Buda-Pest, 23. - La Camera approvò l'articolo del trattato

doganale colPAnstria, il quale ne stipula la durata a 10 amni, re-
spingendo un emendamento il quale dava al govèrno la ficoltà di
denunziare il trattato dopo 5 anni.

Hilano, 24. - Fu inaugurato il secondo Congressö dramma-
tico, coll'intervento del prefètto,'del sindaco, deIle autorità muni-
cipali e di molte persone. Parlò Morelli, cui rispose il sindaco, in
nome della città di Milano, ringraziando che questa città sia stata
scelta a sede del Congresso. Il disconso del prefetto, che parlò in
nome del Ministro deHwPubblica Istruzione, fu applauditissimo.

Secondo le- ultime corrispondenze dell'0sservatore Trie-
stino dall'India sembra finalmente che i Diowaki abbiano in-
tenzione di sottomettersi. Da notizie telegrafiche di Pescia-
ver, giunte a Bombay sino al 25 gennaio, si rileva che una

deputazione di 60 persone venne ricevuta dal commissario
di Kohat, Pollock, e dal generale Keyes in un Durbar. Le
condizicípi ad éssa proposte sóko le seguenti: 1* consegnare
ágliin lesi i quattro priticipali loro capi; 2° consegnare
tutti i facili del governo delle Indie, che trovansi nelle loro
mani 3° restituire tutte le proprietà involate ai sudditi in-
glesÏ ; 4° pagare una indennitã di 10,000 rupie ; 5° conse-

aare 50 ostaggi i quali risponderalino della futura buona
condotta della tribù, La deputazione si ritirò per deliberare
pu _quelle condizioni. Alla partenza del vapore pero non si

sapeva ancora a Bombay, se le condizioni fossero o meno

Torigo, 24. - Questa mattina il duca di Abercorn, con un
numeroso seguito, è partito per Roma per la via di Firense.
Ieri sera vi fu uno scontro sulla ferrovia Settimo-Rivarolo. Vi

sono parecchi feriti.
Bucarest, 23. - L'on. deputato Farini, inviato straordina-

rio di S. M. il Re d'Italia, riparte questa sera.

Oostantinopoli,23. - Oredesi ohe la pace sarà firmata oggi
a Santo Stefano.

Pietroburgo, 24. -. Il grandnea Nicolò ò giunto a Santo
Stefano col consenso del Sultano.

Santo Stefano trovasi sul Mare di Marmara, a 10 chilometri da

Costautinopoli.
S. A. A accompagnata da un distaccamento di truppe.
I turchi hanno sgomberato quella piazza.
Reouf pascia e Mehemed All pascia furono spediti dal Sultano

per complimentare il granduca.
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Parigi, 24. - Oggi ebba luogo Pipangurazione del monu-
mento aLedru Rollin.
Vi assisteva una grande folla.
Furono pronunziati parecchi discorsi.
Victor Hugo disse: In questo momento solenne, nel quale l'Ita-

lia ha un nuovo Papa e un nuovo Re, la Francia deve far voti per
la gloria e pel benessere di Roma, citta illustre, sorella diParigi,
e per la gloria e il benessere del popolo italiano. Si sara patriota,
comefranceseamandoPItalia, ecomeitalianoamandola Francia. »
Questo discorso fu accolto con applausi e con grida di: « Viva

l'Italia, viva la Francia. »
Vienna, 24. - In occasione del Conelave a della elezione 41

Papa, il gabinetto di Vienna si credette in obbligo di congratu-
larsi telegraficamente col Governo italiano per la saggezza e fer-
messa colle quali, tenendo conto delle sue assicurazioni, ha saputo
tutelare la liberta del Conclave, rendendo con ciò un servizio emi-
mente a tutti gli Stati interessati al compimento regolare di que-
sto atto di così grande importanza.
JPagigt, 24. -þi ha,da Qastantinopoli, in data del 21:
« L'indemnità di guerra fadissata a,1400 milioni di rubli, per

coprirp i.quali Turchia cederà PArmenia e 6 corazzate, a scelta
dellaRussia.Ladurphis pagherà inoltre 40 milioni di lire sterline
in obbligazioni con interessi.ed ammortamento garantiti dai tri-
buti bulgaroad egiziano dalle rendite delPAnatolia e dalle mi-

niere di Eraclia. Diggi miliopiedi rahli, pagAti immediatamente,
indengizmerannoisydditi russi e gli staþilimenti.russi di Costanti-
nopoli, il rimborsq integgab dei capitplirussi collocati in obbliga-
zioni turche, le spese di mantenitpento dei prigionieri di guerra,
e le spese dippgaziopeydelle bocche diSulina.?

R. DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PEIL LE PILOVINOJE DI ROMAGNA

Tornata III, 98 dicemisre 1877.
Il socio efettivo sig. Carlo Malagola legge una dissertazione

sulla Nazione Æemanna alloRudíodi Bologna, tratta dalla vita
di Godro Uroea da lui sei·itta, e d'imminente pubblicazione.
È noto come gli ßludii generali di Bologna e di Parigi avessero

nel medio evo grande importanza e riputazione, il primo per la
giurisprudenza 11 se¢ondo per la teologia e per la filosofia; dife-
renti fra di loro in questo, che a Parigilo ßludio era costituito ve-
ramente dai lettori, a Bologna dagli scolari, dai quali i lettori di-
pendevano. Qui gli scolari erano divisi in due Università, de' ci-
tramontani l'uns, degli altramontani Paltra; entrambe suddivise
in varie Nazionig fra le quali era l'Alemanna, la sola di cui ci
siano rimasti idibri manoseritti e stampati, che_ si conservano nel-
Marchivio Balvezzi de' edici.
H ehrsocio naturalmente rigetta l'asserzione che cotesta Nazione

fosse fondata iiel nostro Stuðio fanno 574; e prima di discorrere
dei libri sopraddetti, dà alcune notizie anteriori al 1265, donde i
manoscritti cominciano, le qualirifereiidosiin genere agli studenti
tedeschi nel nostro Studio, includono eziandio quelle della Nazione
Alemarna, che sembra fosse istituita affine di proteggere gli sco-
lari Iontani dalla patria loro, come il dimostra il privilegio conce-
dato da Federico I lhnno 1158. Riferisce quindi, desumendole da-
gli Anna7es, quali fossero dal1265 in poile relafonidella Nazione
Alemanna colle altre che componevano PUniversità altramontana,
e quale l'interna costituzíone di essa Nazione.
Il primo statuto che ci rimanga è del 1497; ma da varia dispo-

siziom sparse qua e là negli Annales, si rileva che, anche prima,
la Nazione era ecstituita in modo poco dissimile, e che v'erano stal
tati nel 1289, come altri ne furono fatti nel 1343, nel 1348, nel
1367 e nel 1396.
Izantichità della Naziona Æemanna s'induce eziandio dal non

potervisi inscrivere che scolari legisti, imperocchè ciò la mostra
contemporanea alla primitiva, e allora unica, Università deilegi-
sti. Sino dal 1289 aue Procuratori, annui ed eletti, Pamministra-
vano e la rappresentavano. Lo statuto del 1497 prescrive che vi
siano ammessi omnes qui nativgm alemanicas habent linguam, li-
cet alibi domicilium...., in had alma urbe studentes in jure canonico
nel civili; ciò non ostante e Boemi e Moravi e Lituani e Danesi ne
facean parte. La tassa d'iscrizione era proporzionata alla rendita
di ciascuno; i due Procuratori vi erano sempre. Il giorno delPEpi-
fania, eletti gli ufficiali, la Nazione si adunava a banchetto.
Seguono altri statuti e riforme del 1574, del lf>10, del 1629, del

1662, del 1733, del 1750, differenti alquanto daglistatuti del 1497.
Dopo averne dichiarate le forme costitutive, il ch. socio passa a

narrarne la storia. Nota in primo luoga come nel 1265 fossero gi'a
inscritti ventisette tedeschi, e come ben presto, nel 1301 e nel 1306,
sorgessero discordie, forse cruente, coi Polacchi. Le pestilenze e le
guerre facevano spesso spesso chiudere lo Studio; il che in ispecie
avvenne nel 1307 e nel 1308. Un ungherese fatto rettore degli ul-
tramontani, per opera dei Guasconi, dei Borgognoni, dei Boemi e
dei Polacchi, suscitò nel 1310 nuovi dissidii. Nel 13211o studio fu
deserto a cagione del trasferirsi degli scolari a Siena. La peste del
1848, le perturbazioni cittadine durate dal 1361 al 1365, nuove
pestilenze che infierirono nel 1473 e nel 1466 dis ersero a volta a
volta la Nazione Alemanna; il che non tolse che nel1475 essa ap-

piccasse lite coi Fiamminghi, e li cacciasse dal suo seno.
Avvenne nel 1491 una contestazione per la precedenza fra ilRet-

tore e il Legato del duca di Milano, i quali.seontratisi, yennero alle
mani; la città fu tutta soasopra, ed il Rettore ebbe lo sfratto..Gli
ses lari allora minacciaronodi abhandonare lo Studio se costui non

era richiamato; ed infatti il reggimento cedette, ed il Rettore rien-
trò in Bologna con solenne pompa, e coagran, seguito di poPolo.
NelPultimo decennio del secolo XV e nel primo del XVI, gli

scolari tedeschi godettero il maggior favore. Viveva allora Be-

roaldo il Vecchio, e quasi duecento di loro ass stevano alle sue le-
zioni. Egli, come Giovanni Garzoni e Giambattista Pio, contrac-
cambiando Paffetto, dedicava epigrammi, poesie e le edizioni delle
sue opere a questi diseepoli. Qui convenivano allora gPingegoipiù
eletti, e il fiore della nobiltà germanica. NicolàOopernico vi sta-
diava le leggi, mentre passavade notti speculandoil cielo con Do-
menico Maria Novara. Grande essere doveva al certo il numero cui

ascendevano; perocchè solo i ginnisti erano più di cinquecento,
senza contare gli ascritti all'Università degli artisti. Non è dunque
da farmeraviglia se frai Tedeschi e le altre Nazioni erano frequenti
le baruEe.
La peste del 1527 e del 1528 li fece fuggire, ma numerosissimi

tornarono l'anno 1530, quando CarloV prese in Bologna la corona
delPimpero; il quale in questa occasione li dotò di rilevantissimi
privilegi ed onori; confermati poi da Clemente VII, da Paolo III

e da Giulio III. L'archivio Malvezzi ne conserva il diploma ori-
ginale.
Certe prat che intavolate l'anno 1558 sono ricordate dal ch. so-

cio, riguardanti la liberazione di mercanti tedeschi, i quali sta-
vano a cuore al Senato bolognese, per il grande scambio, di merci
che allor si faceva fra Bologna e la Germania. Pio IV nel 1560

confermò con suo breve i privilegisaneiti dal diploma di Carlo V,
e pose la Nazione sotto la protezione della Sede apostolica.
Ma un gravissimo fatto accadde due anni dopo (1562). Una sera,

convitata la Nazione a cena da uno de' Procuratori, due degli sco-
lari, uscendo, s'avvennero nei birri che li disarmarono e lilegarquo.
Gli altri al rumore venner fuori, e ne nacque una zuffa. La dimane
molti furono imprigionati, e sei nobili tedeschi condannati dal Le-
gato al supplizio della corda; de' qua;1i, per intereessione del Se-
nato e del Rettore ultramontancy due soli, denadati e in pubblico
lo patirene. La Nazione, adegnataper la grave ingiuria, abbandonò
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Bologna ie riparò a Padova, e appen dopo tredici anni, e dopo
molte intanze,- fece ritoriië. Ebbe aceuglienze festevoli à nuovi pri-
vilegi dal Senato bolognede da Papai Gregorio XIII.
Nell'ultimo scorcio del secolo XVI accorse un altro brutto fátto,

che turbò la quidte dei Tedeschi. Due di loro assalgono e feriscono

un compagno, e fuggonó päitandosséco robe e una forte somma di

danaro appartenente alla Nakione; La Nazione ottiene che siano

banditi. Nonostante un di sostoro, il Wácher, si presenta al Col-
legio di diritto civile dornanda:ndo la laurea, e riesce ad averla con
una gherminella; per giunta sefive « manda più libelli ingiurio-
sissimi contro la; Nazíone, e si fa vedere armato e circondato da

suoi cognotti; poi, mutandotenore a un tratto, secondo che lo con-
sigližva il tornaconto, supplica il perdono e la riammissione. La
Nazione di rincontro minaccia di cacciar dal suo seno chiunque
ardisse pur nominarlo, Il Wacher parte, ma torna nel 1595, ac-
compagnando lo zio, ambasciatore Cesareo; e qui.un nuovo libello
col quale, quasiimponendo, pretende di essere dichiarato innocente;
allora la Nazione lo dichiara infame, e lo espelle come putridum
membrum. Finähnente Panno dopo, interpostosi l'ambasciatore,
lo perdona.
L%nnb 1596 si sollevárono discordie coi Polacchi, che ebbero la

peggio. Lo stesso anno i Tedeschi, per dar segno di gratitudine a
Bolognal si adoperaron chë fosse tolto dal Tirolo il dazio del fru-

niento di eni abbisognavano i Bolognesi, per la penuria, in cui
erano. Esiste eziandio una supplica di quel tempo (1598) a Cle-
merite VIII lief i privilegi della Nazione, che furono estesi a tutto
lo Stato pontificio, e riconfermati da Paolo V con sus Bolla del 15

setteinbré 1605.
Il 22 Taglio 3612 la Nazione con tiubblici spettacoli festeggiò

Pávverii&ento di Matteo Corvino, e Innocenzo X la pose sotto la

protazione deTGovernatore e dell'Areivescovo di Bologna.
Altre memorie esistono concernenti i provvedimenti e le norme,

a cui fu sottoposta la Nazione: Paltima ò del 1785 ed è una lettera
del cariHepan al Legato di Bologna per11 posto d'onore, che fino
alloracera eläta assegnató aLProenratore della Nazione, e che gli
al coritestava
'La Nazione, secondo che opina il 6h, do6iv, fu soppressa al tempo

della rivoluzione francese. Ad essaappartennero.gli uomini più il.
lustri della Germania per celebrità di fama e per elevatezzadi con-
dizione; basti eitare Copernico, Corrado Celtes, Cornelio Agrippa
e Nicolò da Ousa, Re e Papi, Principi imperiali e reali, Duchi e
Arcidachi.
Pretîosissimo è Parchivio Malvezzi che ne serba le memorie, le

quali per cortesia del proprietario poterono dal nostro socio essere
a tutto suo agio consultate.

CESARE ALEIcis1 ff. di segretario.

R. ISTITUTO
DI STUDI SUPERIORI, PRATICI E DI PERFEZIONAMENTO IN FIRENZE

Essendo rimasto vacanía Tufficio di aiuto dissettore, o secondo
dissettore, alla cattedra di anatomia patologica nella sezione di
medicina e chirurgia deiPIstituto suddetto, e dovendosi provve-
dëre al nuovo titolare a forma di quanto dispone il decreto 14
mañó 1860 in coerenza delle deliberazioni prese dal Consiglio
direttivo aperto il relativo concorso:
Tale ufficiorche sarà conferito pertiesame di concorso, à bien-

nale ed% retribuito.con Pannuo stipendio di lire 1200. Potrà però
aver Inogo la conferma di biennio in biennio.
Le condizioni per essere ammessi al concorso sono le seguenti:
a) Nazionalità italiana;
b} Avere il diploma di libero esercielo inmedicina e chirurgia

conseguito in una delle Università del Regno, o nell'Istituto di
Fireme.

L'esame dí condorso drà hiogo nella seconda metà detfüësédi
aprile 1878, e consisterà:
1° NelPeseguire, nello spazio di otto efe, una completä necro-

scopia compilandone il processo verbald particofäreggiato nel

quale, oltre all'essere descritta la sede, la estensioile e la riatura
delle alterazioni ritrovate; si dovrà poi indicare il nedse génetico
di quelles e la causa prossima dellä morte.
2° A schiarire e dimostrare la naturidelle alterasiónì trovate,
il candidato dovrà anche eseguire queipreparati microseopici ri-
chiesti dal caso, e che si possono fare sui tessuti e -sugli untori
freschi.
3° Nel giorno successivo il candidata darà letture iupabblico

davanti la Commissione esaminatrice del verbalacolupilatoge su
di questo dovrà sostenere la discussiöne con gli altri doncorrenti,
se ve ne saranno, in caso diverso con i oonipónenti le Oormlissione
esaminatrice. I preparati morbosi macrôscopici e interoscopioi sa-
ranno conservati perchè possano servire di corredo al þžocesso
verbale e alla discussione che avrWluogo enFinddesüno.
I concorrenti dovranno far pervenire alla negretáriaúlslPhti-

tuto di studi superiori (in via Ricadolii n. 50) non þité tafdialle
ore 3 pom. del giorno 15 aprile 187&la lord dämendafredàtta/in
carta da bollo da centesimi 50ÿ direttaal §ëprailitendente e corre-
data dai documenti sopra enarñerati, nowche di quei ti§oli e la-

vori scientifici che crederanno opp itunoBileggiung¥ttî er mot-

toporli al giudizio della Dommisstorie eisminatÑice
Il giorno e Fora ittnui-atiluog VédadiWsifimíanotifiedtîcon

speciale ed apposito avviho-a14utti eóhf68têntik

Firenze, li 174icembre487

Visto - Il Sópraintenden SikonfedeÚa Beildne
Usamwo PERUzZI. Ë. ÜIPRIANI.

NOTIZIE DIVERSE

- Abbiamo da VeralitinastañolAD correntea
Questo Condglio comunale,anella a datagetAonslinario del 4

corrente, deliberava alla ungniinitàsj ididat ce3ebrarecsolenne-
mente una messa di Ee ierpak compiantoße VittötioÆma-
nuele TI; 2° di concorrere con una conveniente ofertamalfaresione
del monumento nazionale inRoma;P di elargire olemosine ai po-
veri del comune; e 4 di far presentare S. A il e.Umberto I

un indirizzo di condoglianza e devozione
Le onoranze funebri ebharo luego il 18 corrente nella chiesa

cattedrale di Sant'Andrea, parata a lutto, ed in mezzo alla quale
sorgeva un maestoso catafalco sormontato dalle insegue regali, e
splendidamente illuminato; la messa venne celebrata datreve-

rendo canonico decano, assistito da tutto il clero, e lasmusica
venne diretta dal maestro signor Eugenio Rubali ad eseguitoda
distinti artisti e dilettanti, i quali si prestarono .gratuitamente.
Tutte le autorità locali, gli imoiegati governativi e comnaali, gli
insegnanti e gli alunni e le alunne delle eenole tecniche, ginnadiali
ed elementari, la Società operaia, il concerto civicopi RR ,carabi-

nieri, cittadini di ogni ceto e moltissime signore vestite a Intio

assistevano alla pia funzione, che riuscì veramente imponente e

degna del gran Re estinto le cui gesta gloriae saranno ricordate

in una lapide da collocarainekpalazzo di Gittà, e che si farà scol-

pire con le offerte in danaro faccolte moreo una pubblica sotto-

serizione in siata dallaGiunta comunale
Per terminare questo cenno .sommario vi diro che, prima che

avesse luogo la messa fimebre, nella sala del palazzo civieo, il

pretore sigror avv. Andrea Tosato ed il nostro sindaco sig; Gio-

vanni Marchese Campanari ricordarono quanto il Re Galantuomo

opraase per PItalianostra.
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- A Cessapalombo, nelle Kirche, il giorno 21 corrente, rielli
chiesa parrocchiale di Sant!Andrea si celebrarono solenni esequie
alPaugustamemoria del Re Vittorio Emanuele II, ed oltre alle

rappresenta,nze di quel comune, vi assistevano tutte le autorità

del mandamento di Caldarola, nella cui giurisdizione trovasi com-
preso anche Cessapalombo.
- Ad Acerno (in Principato Citra) il 21 febbraio corrente, a

cura ed a spese di quel Municipio, furono celebrati solenni fune-
rali per il rimpianto Re Vittorio Emanuele II, col concorso di

tutto il clero, delle autorith locali, degli impiegati governativi e
comunali, dei RR. carabinieri, e di una gran folla di popolo. La
Messa di requiem fu celebrata, con accompagnamento di musica,
nella Chiesa comunale addobbata a lutto, ed in mezzo alla quale
ammiravasi un monumentale catafalco attorniato da oltre 300

ceri accesi, e quando la Messa fu finita, venne letto un commo-

vente discorso funebre, ed il Municipio fece distribuire 350 chilo-

grammi di pane ai poveri.
- Per cura degli abitanti del comune di Montenero (Livorno),

nella Chiesa bomunale, il di 21 corrente vennero celebrate solenni

esequie alla memoria; del compianto Re Vittorio Emanuele II.
Tosto che fu terminata la mesta cerimonia, il Comitato che pre-
siedeva ad essa affrettossi ad inviare alle LL. MM. il Re e la Re-

gina un indirizzo di condoglianza e devozione.

- Ci scrivono da Azzanollo (Creinona) il 22 febbraio che, ap-
j>ena in quel Comune giunse la infausta notizia della immatura

morte del Re Vittorio Emanuele II, il Consiglio comunale riuni-
vasi in adunanza straordinaria e dehberava ad unanimità di voti:

16 di distribuire L. 200 ai poveri del paese; 2° di spedire un tele-

granima di condogliãnza e di ossequio a S. M: il Re Umberto I;
8° di for celebrare solennionoranze funebriin suffragio dell'anima
del comp auto Monarca.
L'elargizione ai poveri fu Tätta il di 1Tgennaio; ed il 30 dello

stesso mese, in questa Chiesa parroechiale si colebrava la Messa di
requiem alla quale intervennero tutte le Autorità locali, gl'inse-
granti e la scolaresea, i proprietari ed i contadini e gli operai del
paese, ai quali i proprietag s4ssi avevano accordata vacanza per
quel giorno, affinchè potessero rendere un estremo tributo alla

gloriosa memoria del primo Re d'Italia.
- Riceviamo da Lecce, in grande ritardo, una corrispondenza

nella quale sono descritti i grandiosi funerali che in quella città,
in nome della provincia, che da ágni parte aveva mandate le pro-
prie rappresentanze, vennero celebrati in onore del compianto Re
Vittorio Emanuele. Il difetto di spazio non ci consente pubblicare
Ín bella descrizione che ne è fatta, e riferire in ogni suo partico-
lare la sontuosità degli addobbi, il concorso delle autorità e delle

popolazioni, Ï' rålne bol quale fa compiuta la mesta cerimonia,
che riuscì veramente novg11a e splendida prova dell'affetto di

quelle popolazioni verso 17Augusto Sovrano che piangono estinto,
e della devozione alla Casa di Savoia ed a 8. M. il Re Umberto.

-- Ci scrivono da Tolosa che la scorsa settimana ebbe luogo in

quella citta un banchetto offerto dalla colonia italiana al signor
Ansaldi, console italiano a Cette. Il banchetto, al quale fu invi-

tata anche la stampa locale, riuscì numeroso e cordialissimo. Vi
si deliberò la fondazione di una Società. Rispondendo ad un brin-
disi 4el presidente, s=gnor Anthony, il console disse fra gli ap-
placái dei commensali: che la Francia e PItalia, senza distinzione
di opinioni politiche, si trovavano e si trovano unite dalla gran
memoria del Re Vittorio Emanuele che ha meritato il titolo di

Galantuomo e che fece trionfare il gran principio dell'indipen-
denza nazionale alla quale egli associò il prestigio di una razza

illustre e di una monarebia molte volte secolare. I convitati die-

tro invito del console bevettero all'unione della Francia e del-

l'Italia.

litenellicenza. -- NeiGiorfiala di Videñià del 24 si legge che
la signora contessa Teresa Beretta, profondamente addolorata
dalla morte del rimpianto suo marito, elargiva L. 200 alPAsilo in-
fantile di carità e L. 100 ai poveri di S. Pietro.
I/istruzione pubblica a Napoli. - Nel Corriere del

Mattino del 24 corrente si legge:
Il numero degli alunni che frequentarono le scuole municipali

nel decorso inese di gennaio fu di 24611, cioè 22893perl'istruzione
primaria, con 181 scuole e 659 classi, e 1718 per le scuole speciali,
in numero di 14, con 39 classi.
Confrontando queste cifre con quelle dello stessomese del 1877

si hanno i seguenti risultati che depongono grandemente a favore
dell'incremento dato alla istruzione pubblica nella nostra città.
Anno 1878, iscritti 22676. Anno 1877, iscritti 19718. Differenze

in più per il 1878: 2958. - Intervenutinel 1878: 17612; nel 1877:
14948. Differenza in più per il 1878: 2664.
Hdisastro di Parma. - La Gazzetta di Parnsa del 22,

dopo avere pubblicato l'elenco nominale delle 69 persone che ri-
masero più o meno gravemente ferite dallo scoppio di una car-
tuccia di dinamite, aggiunge che, sino dalla sera pregedente; ar-
rivava in Parma, proveniente da Piacenza, il comandante della
divisione, generale Bottacco, che iniziò immediatamente una se-
vera inchiesta in proposito, recandosi alPospedale militare ed al

mumeipio.
- La stessa Gassetta del 23 scrive:
I feriti dalla esplosione furono 74, dei quali 7 già morirono ed

uno è moribondo.

Ci si riferisco che il Ministero delPInterno, apperia ebbe notizia
della tremenda sventura che colpì la nostra città, spediva a que-
sto signor Prefetto una prima somma di Li 500; da erogarsi in
soccorso dei cittadini feriti.
Decessi. - Il Moniteur Universel del 23 annunzia- che il 19

corrente, nella grave età di 87 anni, cessò di vivere a Parigi il
signor Duchesne, barone di Gillevoisin e duca di Conegliano.
- La République Française del 24 scrive che Eugenio Stourm,

pubblicista che collaborò a parecchi giornali di Parigi, come il
Bon ßens e la .Démocratie Pacifique, e che nel 1850 fondò e diresse
a Poitiers l'Echo de l'Ovest, èmorto ultimamente in età di 64 anni.
- Un telegramma da Zanzibar annunzia la morte del capitano

Elton, console inglese, ed uno dei membri della spedizione partita
nelPottobre 1877 da quella città, allo scopo di studiare so fossa

possibile di costruire una strada carrozzabile che la mettesse in
comunicazione diretta con il lago Nyassa.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufucio centrale meteorologico

Firenze, 23 febbraio 1878 (ore 16 35).
Tempo bello e calma in tutta la penisola ed in Sicilia. Greco

levante forte in Sardegna con mare agitato a Portotorres. Baro-
metro sceso da 1 a 3 mm. in molte delle nostre stazioni. Depres-
sione barometrica da 8 a 4 mm. nelle provincia delPAnstria.
Venti impetuosi di ponente a Christiansud. Nel periodo decorso
leggere piogge a Cagliari ed a Messina. Il tempo non accenna che
a qualche parziale turbamento sul Tirreno.

Firenze, 24 febbraio 1878 (ore 15 15).
Venti leggieri e mare tranquillo. Cielo coperto a Po di Primaro,

a Portotorres, a Palermo, a Porto Empedoelo e al Capo Sparti-
vento; sereno in tutto il resto d'Italia. Barometro seeso aricora da
1 a 5 mill. dal sud al nord d'Italia. Neve a Christiansund: Cielo
coperto nella Gran Bretagna; coperto o nebbioso in diversi paesi
delPAustria. Nel periodo decorso piogge leggiere a Cagl ari e a
San Teodoro (Trapani). Probabilità di tempo calmo nella maggior
parte delle nostre stazioni con cielo qua e là annuvolato.
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERGIO DI ROMA
del dì 25 febbraio 1878.

Valore Talore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

VALO 14 I GODIMENTO
.

--- ----
-

Ë01BÍR3ÏG
nonunle vemte

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0. . . . . . . . . . , ,
26 semestre1878 - - 78 50 78 45 - -

- -
- - - - - -

Detta detta 3 0|0 . . . . , , . . . . . .
16 aprile 1878 -

- -
-
- --

- -
- - - -

- -
- -

Certificati sul Tesoro 5 0|0 . . , , , , , .
16 trimestre 1878 537 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . , ,
1 ottobre 1877 - - - -- - - - - - - - - - - 84 25

Prëstito Romano, Blotint . . . . . . . . .
- - - - -- - - - - - - - - - - 83 45

Detto detto Rothschild . . . . . . .
I dicembre 1877 - - - - - - -- - - - - - - - 84 30

Prestito Nazioitale . . . . . . . . . . . . . .
1 ottobre 1877 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
- -

-
- -

-
- - - -

-
- - - - - -

Detto detto atallonato
. . . . . . .

- -
- - - - -

-
- - - - -

- -
- -

Obbligazioni Beni Ecófèsiastici õ 0|0 . .
-

- - - - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 1 semestre 1878 500 - 850 - - - - - - - - - - -
- - 844 -

ObbHgazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
-

- - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banes Nazionale Italiana . . . . . . . . . 1 semestre 1878 1000 - 750 - - -
- -

-
- - -- -

- - - 2018 -
Banca Romana

. . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - - -

-
- - -

-
-
-
- - - 1205 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . , , .
- 1000 - 700 - -

-
- -

- -
- -

-
-
- - -

-

BancaGenerale................ - 500- 250- -- -- -- -- -- -- 440-
Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano................... - 500- 400- -- -- -- -- -- -- 701-

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 ottobre 1877 500 - - - - - - - - - 414 -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - - -

- - - -- - -- -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - -

- - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , ,
- 500 - -

- - -- -. - .... - & -

Stradi Ferrate Meridionali . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - - - --
- - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - -
- - - - - --

- - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . - 500 - - -
- - - - - -

- -
-

ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - -

- - - - - - - - -

Speletà Romana delle Eginiere äi ferro - 537 50 537 50 - - - - - -

=
- -

Sociek Anglo Romana per l'illumina-
Möne a Gas . . a . . . . . . . . . . . . .

2 semestre 1877 500 - 500 - - - - - - - - ß60 -
Gas di Civitavseebia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - - - -

PioOetiense.................. - 430- 430- -- -- -- - ---

GIORNI LETTERA DANARO liomiule
OSSERV A EI ON I

Parigi.................. 90 -- -- ...-

Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 109 - 108 75 - - 5 Ot0 - 1° semestre 1878 80 92 1(2 liquidazione.Lione .................. 90 ---
-- --

Londra................. 90 2737 2732 --
Apgusta................. 90 -- -- --
Vienna ................. 90 - - --

--

Trieste................. 90 -- -- --

Oro,gezzida20lire,,,,,... -- -- -- 2186

Sconto di Banca , 6 010 - - Per B Bindaco: A. MORNRA.
i

Osservatoriodel Collegio Romuo - 28 febbraio 1878. ÛSSeffat0Fi0 del Û0ÌÍ8gi0 R0m3RO -- 24 febbraio 1878.
ALTEzzA DELLA STAzions= 496, 65. ALTE2EA DELLA STAZIONE= $Ûm, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom. 7 antim. Mezzod) 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 773,6 778,0 772,0 772,3 Barometro ridotto 770,5 769,5 768,4 763,4
a 0 e al mare a 0° e al mare

Termomet.esterno 3,0 13,4 13,8 8,1 Termomet.esterno 3,2 13,5 14,2 10,3
(centigrado) (centigrado)

Umidità relativa... 93 65 68 84 Umidità relativa... 98 55 51 80

Umidiä sesoluta... 5,29 7,47 7,84 6,93 Umidità assoluta... 5,71 644 6,04 7,50

Anemoscopio_evei. N. 3 8.0 O. 6 Calma Anemoscopioewel. N. 3 SO. 0 SO 9 S. 5
orar.media mkil. orar mediginkil.
Stato del cielo....;. 0. belliss. 1. bello, 4, comuli 0. belliBS. Stato del cielo........ 2. eirri 1. bello, 7. cumuli 8. nuvolo

qualelle sparsi al Sud qualche
cirro cirro

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZION1 DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pcm. del corrente) (Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Mashimo == 14,5 0.= 10,7 R. | Minimo = 2,9 0. = 2,4 R. Termometro · Massimo ==•14,3 O,= 11,4 R. | Minimo == 2,7 O.= 2,1 R,
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Situazione delláliaci NazioNim TOSOANA
al 10 del mese di gennaio 1878.

hpitale sociale, utile alla tripla circoluione (R. decreto 23 settembre 1874, n° 2237) L. 21,0û0,000.

ATT I V O.

tassia e riserva . . L. 17,619,819 30

Cambiali e boni ( a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 18,837,058 43 )

pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi , 10 319,805 28 (
Portaroitio Ceñole di rendita e cartelle estratte . . . 9 a ( "

,, 28.937,463 71
Boni del Tesoro acquhtati direttamente . . )
Cambiali in moneta metalli6a . . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica .

" "

Andelpazioni a . . . . . . . a . . . . . , 1,347;683 ,
I Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . , , , L. 11,215,137 92

Id. id. per conto della massa di rispetto. . . , 1,357,329 24
Titoli Id. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza , ,, ,

, 12,572,467 16

Effetti ricevuti all'incasso. . . . . . . . . .

Crediti . . . . . . . . • • • • • • . . . . . . ,, 18,887,663 14
solerense.......•........... , 28,0300
Beyesiti . . , , 17,148,2õ6 07

Partite varte, , , , . . . , ,, 11,442,945 84

TorAta . . . L. 108,083,828 27

Spese del corrente esercisio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . , ,, 3,096 25

ToTALE GENERALE . 14, 108,036,924 62

P A 8 8 I V O.

04pitale . . . . , e • • • • • • • • • • • • L• $ÛÑ00,000 n

Ordinaria 1,691,147 00 gHassa di rispetto Straordinerii 1,093.311 33 )
. . . .. . . . . . . , 2,784,488 33

cireelastone biglietti di Banes .: . . . . . . . . . . . . . ,, 50,885,218 50

Conti correngt ed altri debiti a vista . . . . . . . . . , , , ,, 147,937 83

conti correngt ed attri debiti a scadenza . . . . . . . . . . . ,, 13,356 ,

Depositanti oggetti e titoli 96r custoaia, garanzia el altro . . . . , , . 17,1M,256 0
Partite varie, , , , . . . . . . . . . ; . , , , ,, 6,862,821 23

TorALE
. . . L. 107,922,077 06

Rendite del corrente esereisio 4 liquidarsi alla chiusura di esso . , ,,
214.816 56

TOTALE GENERALE . L. 103,036,924 õ2

Distinta della Cãssa e Riserva.
Oro ed argento , , , , . . . . . . . . . . . , , . L. 12,215,023 ,

Bronzo.................... ,,
28t63920

Biglietti cons6rziali . . . . . . . . . . . . . . , , , ,,
4 959;13T

Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . , e 15(520 10
ToTALE

. . L. 17,619,319 80,

Baggio dello sconto e delš'irderesse durante il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri efetti di commercio . . . . . . . . . . . . L. 5

,

Sulle cambiali µgsbili in metallo . . . . . . . . . . . . . . , ,,

Per le anticipazioni su titoli e valori . , , . . . . . . . , , . , 5 ,
Per le anticipazioni en sete . . . . . . . . . . . . . . . , , 6 ,

Sui conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . . . ,,

Biglietti in circolazione.
Valore Numero Somma Valore Numero Somma

50 66.280 3,314,003 00
.-

0 50 120,821 80,410 50
ES 100 71,299 732$,900 00 Bo 1 55.847 biB47 00

200 48.897 9,319,400 00 | 2 2 48,0 t3 96,026 00
600 32,642 16,271,000 00 ,$ $ 5 28,517 142,585 00
1000 12,934 12,934,000 00

_ e.- 10 25.377 253,170 00
po O 20 61,414 1,228 280 00

Totale L. 49,028,300 00 Totale L. 1,836,918 50

Il rapporto fra il capitale L. Si,000,000 00 e Is circolazione . . . . L. 50,865,218 50 é di uno a 2 42
la circolazione L. 50,865,218 50 )

Il rapporto fra la riserva L, 17.191,334 1ô e gli altri de- *
. . . . . . A gi uno a 2 96

biti a vrata , 147,937 83 )
Prezzo corrente delle azioni. . . . . • • - • • • • . . L. 730
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . , ,, 5

V.6 II Direttore Generale 11 Capo Contabile •

786 L. G. DE CAMERAY DIGNY. A, Quanser,

AVVISO.
(14 pubblicazione).

Il giudice delgato alla procedura del
fallimento della Sacietà Anonima de-
nominata Cassa Sociale di Prestiti e Ri-
sparmi, sulla domanda dei sindaci si-
Waorimav. Angelo Molina, cav. dottor
Vincenzo Strambio ed ingegaere Giu-

29 gennaio ultimo scorso (registrata
con marca da lira 1 annullata) ha de-
tefelinato che debba aver luogo una
quiata ripartizione dell'attivo nella mi-
sura del 5 per 100 tra i creditori, in
proporzione dei crediti per risparmio
e per qualunque altro titolo ammessi
al passivo e giurati.
Il sottoseritto, nel render noto quanto

sopra, avvisa che il pagamento della
summensionata quota del 5 per cento
verrà fatto in altra delle sale di que-
sto tribunale dalle.ore 10 antimeridiane
alle 3 pomeridigne, nei giorni secondo
l'ordine e le múdalità seguenti:
A) Crediti dipendenti da titoli di-

versi. nei giorni 3 e 4 aprile prossimo
futato
B) Crediti per risparmio segnati col

numero di verifica che à creditori pos-
sono rilefare dalla dichiarazione di
ammissione al passivo apposta sai ]!-
bretti di credito, dal giorno 6 apiile al
1 maggio prossimo futáro,, e citè:
Dal n. 1 al n. 25 delle diverse veria

Oche, nel giorno 6 aprile 1878.
Dal 26 al 15 delle diverse verifiche,

nel giorno 8 aprile 1878
Dal 70 al 1W nel à 9 aprile 1878.
,,

126 ,, 250
,, 10

,

,,
25L ,, 375

,, 12
,

,,
376

,, 500 ,, 13
,,

501
,, 625

,,
15 ',

,, 626 ,, 750 ,, 16
,

,, 751 g 875 ,, 17
,

,, 876 ,, 1000 ,,
19

,

,, 1001 ,, 112ö ,,
20

,

,, 1126 ,, 1250 ,, 23
,

,,
1251

,,
1375

,, 24
,

,,
137G ,, 1500 ,, 26

.

,,
1501 ,, 1815 ,, 27

,, 1696 ,, 1750 ,, 29
,, 17¾ ,, 1875 ,, ga

"

,,
1876 ,, 19ôt ,, 1° magg.1878.

I creditori ai quali devonal fare na-
gmenti dei crediti derivanti da titoli
mooi o da wayanum potranno pre-sentar4i ag esmere le diverse somme
nel,gi no stibilito pel primo paga
mento. Cplero che son hanno confer-
maté con gmramente la v.erità del cre
ditoWagn avranno fatto liervenire in
tempo a questä cancelleria il verbalo
di giuramento, non saranno aminessi
alPesazione della loro (luota sebbene
il credito sia stato verifleato e com-
poca acl imatio del famumato (ani-
colo 679 Codice di commercio).
A termini delPart. 682 dello stesso

Codice non si eseguirà a10an pagamento
se non sulla esibizione dei titoli di ere-
dito; i creditori quindi che non li hanno
ancora ritikati da questa canceileria
dovranno procurarsene la restituzione
prima di presentarsi a riB0Botere la
somma loro dovuta.
Ai procuratori non sarà pagata al-

enna somma se non verso regolare
mandato che contengaespressamente la
facoltà di eatgere, ben inteso che a
quelli i quali ebbero a riscuotere 18
quote dei primi

,

quattro riparti nella
complese:va ragtone del 60 per cento,
non sarà fatto alclin pagamento del 5
per cento ora stabilito, se non prove,
ranno al avere il mandato anche per
questa esigenza.
Ai cessionari ed alli eredi non verrà

del part esegmto pagamento se non
diètro la presentazione di regolari atti
ai cessione e di noturietà.
I possessori di più libretti di rispar-

mio produrranno cogli stessi una di-
stinta- su carta libera dei medesim'
nella quale siano indicatill numero deÌ
verbale, le somme parziali e la somma
totale.
Miláno, dalla cancelleria del tribu

nale di commercio,
Addì 12 febbraio 1878.

Il Giudice di tribunale
SSA CARO91þ†re E. Hoavara,
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Onorevole signoAr e del R tri- TÈIBUNALEDCI E ORREZ.

banale civile e correzionale di Roma. (26 pumicazione)
FrancescoMalfatti, sindaco definitivo Åppa 60 dálld unutensiói e deÌlà 8tfuÑ¾ pf0f inciale Pitiglian¢se Io sottoseritto Montebove Giuseppe

del fallimento dei coningi Antonia Ca- usciare addetto all'intestato tribtmai6
sini ed Alessandro Ricci, già conduttore da la Tarquinia-Gasti•ense-Acul -Orvi taka al con¶ëne della pro- nottneo che unanzi la prima sezione
del caffè detto Cavour,espone che que-- eincia di Grosseto oer een sessennio dal 1 aprile 1878 al 31 di. del tribunale stesso nell'udienza del
sto Regio tribunale di commercio con 2tmarzo 1878 avrå luogo il band per
sentenza del giorno 16 gennaio 1874 di- NWibre Í883. vendita giudiziale dell'infradescritta
chiarava il fallimento dei medesimi, de- Tondo ad istanza del signor. Fdippo
terminando al 10 luglio 1873 la epoca AVVISO FASTL sonealii, ai monterotonao, domiciliato
della cessazione del pagamenti, elettivamente m Roma m via CampoEsauriti gli atti di legge e ganaati i Innanzi l'illustrissimo sig. prefetto presidente della Deputazione provinciales alarzio, n. 48, presso lo studio del ýro-
creditoriin istato di unione, deveëipre- o di chilo rappresenta, il giorno 9 del pross. mese di marzo, alle ore 11 antiger., curatore signor Giacinto Saragoni, la
cedere alla espropriazione dei bem im- nella segreteria della Deputazione, situata nel Palazzo della Provincia, in danno del signor Giovanni Battista

4m ie eeff'et
o il e renate e da ta'gi Piazza dei SS. Apostoli, si procederà al gritno esperimento d'asta col metodo r n

,
e so & O

finitivo ottenne la autorizzazione dal dei partiti segreti, per l'appalto della manutenzione sessennale di detta strada' della sua madre Anna Mafia Del Pio,signor avvocato Luigi Ganttieri, giu- sull'annuo canone di lire 1840, come al capitolato dell'allicio tecnico; osser- deÌla stessa sigrark Anna Maria Del
dice elegato, come da ordinanza che Vate le formalità piescritte dal tegolamento sulla Contabilità dello fštxto, ap- Pio,atutti domiciliati n Monterotondo,

1 asa pa vea ne aman, ise
pr as hedne i o erdta scrit iettembraediaS7b0 Ed8a52.lira una, e debitamente

mumeri 8, 3-a, 4, e 5, rione I Monti, a suggellate e sottoscritte dagli offerenti, dovranno contenere in tutte lettere
numeri dimappa 1604 sub. 2, confinante la indicazione chiara e precisa del ribasso che s'intenderà ofrité sul canone Descrizione detfondo da subastarsi.De Battisti Gervasio, Corradini Cate- suindicato• Qasa posta in Monterotondo, con-rmp Ygdoxa ,Maemanti e la via pub- Per essere smmesso slPesperimento d'asta ciascun coheoriëÊë übúà31•é trada Piazza del Plebiscitð,distinta inblica, gravata delPannuo perpetuo ca¯ sentare un certiilcato di idoneità rilasciato da un ingegnere de1Puffidio teunteo à;ipä sittà ûbl îl.150, confinante colacudi 10 e balocchi 21, pari a

provineiale di Roma, o del Regio Curpo del Genio civile, di data non unte- I P a e a a 1

2 Casa con giardino posta in Roma, riore disei inesi äl giorno delPineanto• salvi, eee.m via di San Francesco a Ripa, nu- A garsumia provvisoria degli atti d'asta dovràciascuno dei dageorrenti dëyo¯ Uincanto a ' aperto sulmeri 113 e .114, rione XIII Trasteveres sitare, contemporaneamente alla scheda, lire 300 in moneta o higlietti di Banea ferto $1 lird .innoi raria Bi i uagen c aventi corso legale, e per cauzione defluitiva a garanzia del contratto dovrà Coloro che vorranno concorrere al-
cearso e via pubblida. Paggiudicatatio depositate, all'atto della stipulazione, life 200 in muneta o 1 Afgursto govrAnno depositbre prima
E per Peifetto della donianda diven- biglietti come sopra, ovvero in rendita consolidata al corso di Born ite tidit uatèlf iiëlkifiWftréTuike111eFe
its il sindaco Xaifatti, col mezzo del giorno antecedente a quello in cui avrà Itiogo la stipulazióne. del tribuuàle 11 decimo del prezzo per

Iriu r ers a perre I sa Sono a enrico dell'appaltatore tiitte le spese d'asta, regiatte, bollo e copia m s ta o n ro}, le spe ap-
gafe fingegnere architetto 11 quale del contratto. próssiinative della sentenza diyandi
proceda alle relative stime dei due in- Il capitolato è visibile ella segreteria della Deptitazione dalle ote 9 anti- tassa di regià¾b e traseffsioná ne a
dicati fondi urbani, fissando con ana- meridiane alle 4 pomeridiane di ciascun giorno, esclusi i festivi. somma di lire 300.
loga ordinanza il giorno, nel quale il Il tempo utile (fatali) a presentare le oferte df ribagno del Vente§ßn défigy2146ti¾rhio 1878.
Perito debba prestare iteuo giuramento fissato alle ore 12 meridiane del giorno 25 del prossimo mese di marzo. 824 Ilaguiéte Gmsnifa M6¾¥žñò¾:.

ti aaMre a
vrà presentare in

840
Roma, li 21 febbraio 1878.

E segretario generale: A. BOMPIANI AVVISO:
AMONIO ANúmNI, 9700• Il comungg Terni conchäi signori
AVVISO. IMPRESA DEL L' ESQBILTR kš"et: IRL"a°4"Agi??'¾Àrichiesta del signor Fortunato Soldi Tentino - Rustici conte Filippo - Pos-iglio del fu Michele, (2• puhuicazione). neñti Pietro -

.
Faustisi Bernardino eSi deduce a notizia di chiunque pre- I signori azionisti sono convocati in Assemblea generale ordînariapel giorno fžatelli Grikiäkit conteadá Lucrezia -

ea r ri o a zo o simo 1
18 marzo 1878, alle ore 4 pomeridiane, nella sede della Società in Genova et ao oe te a 6 o

ere tre pomeridiane, eëi niinintgro del greasp la BAnca Italiana di costruzione, in via Peschiera, n. 11' toni Gius e - Fioramonti Niccola esottoscrittoanotarn,¾ pžodédež¾ at i lyggae del giorno • Øsilo - elini Gaudenzio - Marcuecigale mventario det báñi thtti lièciâti
. .

3 aflo - I éti 1)oinenico e fratello,dal defunto Pietro Soldi, fratello dello 1 Relazione del Consiglio di Ammmistrazione; rendõno a pubblind infisia che tanto
istante, ed avrà principio nell'ultima 26 Approvazione del bilancio sociale i in forza di già esistenti decreti ponti-abitazione del defanto in via Parione, 3 Nomina di consiglieri. fleil, cutie pei fecerit autóžizzazione

o ui eeËon o las , p n Il deposito di.almeno 20 azioni, prescritto dallo statuto sociale, per inter- nata l R p tu a e I

giornted ore da stabilirsi nelle respet- venire all'adunanza, ed il ritiro del biglietto d'ammissione potrà effettuarsi
dono e vogliono che si abbiano a ri-tive seäsioni. presso le sedi della Società in Genova, in Roma e presso la B&nca di Torino guardare come riservati, specialmenteRoma, 25 febbraio 1878- in Torino a tutto il giorno 8 marzo p. v. per la caccia delle palombe, i loro fondi865 ERCOLE ROSI,not.pubbl.inRoma Roma, 23 febbraio 1878. boschivi posti nelle pertinenze di Mi-

880 11 Consiglio d'Amministrazione, randa di Terni, i& vocabolo: Rocca
AVVISO. Fava - 11 Poggiolo - In Palombare

Sideducea notiziadi chiunque possa AVVISO. AVVISO. Le Imbaseature - Valle,Marta - L'O--
avervi interesse, che sopra istanza Il cancelliere del tribunale civile di (16 pubblicazione). soro - Il Fondo di Filippo - La Costa
dell'Agenzia del Banco di prestiti so- Velletri, Nell'Alta Corte di giustizia d'Inghil-

di Luigi - Colle La Malta - 11 Campo
pra vegni in via del Governo Vecchio, Nel giudizio di spropriazione pro- terra, divisione della cancelleria. _ della.Figpra - Il Fondo à Castellone
. 111, l'ece.mo sig. presidente del tri- mosso da Ciarla Giuseppe, di Velletri, Leggi sulle Compagnie 1862 e 1867 e F &c en

-una e di commercio di Roma con de- contro Pucci Vincenzo, pure di Vel- nella causa della Florence Land and auta - Anti - Il Fondo di Pom eo -creto in data 8 gennaio corrente anno letri, Publieworks Conipany Limited.ha autorizzato 11 proprietario dell'As Fa noto al pubblioo che nell'udienza Il vicecancelliere air Charles Hall
Li Schioppi - Le Canale - Colle Pen-

genzia stessa a procedere nel giorno del 28 marzo þi•ossimo vexîture avrà con decreto in data del 17 dicembre
aarelli - Colle Acchiom - Felole -

di giovedi 28 corrente, alle ore 11 an- luogo l'incanto per la vendita del fondo 1877 nominò il signor Charles Lee, re-
Colle Bove - Campo Ro a - Mon e-

timeridiane,e successivi,nel locale del seguente: sidente al n. 1, Queen Victoria Street,
male - Pilpsero ed altri, làibenfSadBanco suddetto, alla vendita di tutti " Casa a 3 piani, posta in Velletri, nella città di Londra, pubblico conta- chiunque di introdurar m detti 41Eli effetti impegnati nel Banco mede- via Lanuvia, numeri civici 31, 38, 39-0 bile, liquidatore ofliciale della suddetta sotto le penali commmate

dalle vige
aimo dal 1• aprile 1877 a tutto luglio 39-1, gravata del tributo diretto allo Compagnia. leg

112 iebb 18Ìdetto anno, e cio colPopera del perito Stato in lire 39 93, col n. di mappa107 801 W. BINNs Smon capo d'ufficio. raio .

Big. Gualdi Enrico- Che con altrode- sez. 12*, confinanti i beni Scipioni e 842 Missmo MONTEGNANI ßÎ C 210•
creto della eee.ma Corte d'appeno di Grazioni e la via Lanuvia.guesta città in datil2 eerrente Estatà I/íneanto si aprirà in un solo lotto, AVVISO. 855

REGIA PRETURAl'Agenzia stessa dispensata dal motifi- pel prezzo di liže 192õ 67;a tal sòmma (16 pubblicazione) aël ás mangamento di Roma.care a tutti gli interessati il riferito residuando il prezzo della perizia, in La signora Alaide Gamueci ne'Lo~
Con afto in ifaia d gi,pasppto nelladecreto del presidente del tribunaledi seguito alla dedagione del capitale di limi, domiollinta mRadiáondöli,provin cat.gellâria daysuddetto mandämento,comme cio, ordinando vero la nogifiga irra ¾7 50, corrispondente al canone cia di Siena, rende noto essere stato la signora Maria Carmela Cavieille,dei décreti stessi a Sellini Caiolma e annuo di lire 26 87 gravitante su detta smarrito un Jihretto del onte deiPa åt Lacera di Puglia, domiallialk inCarmixiati Sofia e la meerzzone nelia casÇe dopo il ribasso di due decimí schi di detta città, di n 5921aottante Roma, via delleMuratte,n.58, dichiaròGazzete Efßciales essendo questo4f86 incalito, ud deposito a di leis favore di lirŸ di accettare col beneficio delfinven-Si diffidano pertantg i proprietari Ogni oblatore dovrà depositare an- 17,089 65, e dichiara che trascorsi ses tario Peredità del di lei märito For-Aegli oggetti imþegnati, the qualora ticipatamente in cancelleria lire 300 mesi dalla data della presente pubbli~ túnato cav. Lanci, deceduto im questäon vengano questi riscattati prima per le spese occorrenti, oltre un de- cazione, nella mancanza di opposizione città, e nel suindicato domicilio, il didella suddetta epoca ei procederå alla ermo del prezzo d'incanto a garanzia domanderà la emissione di un nuovo 25 novembre ultimo scorso.Vendita a termini del ripetuto decreto. dell'offerta. líbretto di surrogazigne a forma dei

febbraio 1Roma, 22 febbraio 1878. Velletri, li 20 gennaio 1878. regolamétitikigenti in ðetto Istituto. Roma, 20
½1 Avv. MARCELLO FABIANI proc. 885 Il vicecano. BOGGIANI. Radicondoli, li 19 febbraio 1878. 817 Il canc. Y oaxo GATTI.
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11RROR 04x2188HIITú I ITIRE RI 1]lfl8IDE 31 Y
AVVISO D'ASTA

Nell'incanto seguìto oggi essendo stata fasta dichiarata deserta peg la provvistapottodescritta, gi ilotifica chenlPora ank pomeridiana del giorno
4 marzo 1878, si procederà nautillaiga r Diro%Íðië, ne11%ffidiö nelta Ïhràšione inddettä, iria S. Francesco na PaoÏa, n. 1, 1° piano, ad un secondo
incanto.

Quantith Qàantith Prezzi Importo ri h sta
Indicazione della provvida aa per si

abila la es ione Omä pu e compe
appaltarsi cadun lotto par zia ogni lotto provvista e per

ogn11otto
1

Lire Lire Lire Lire La oönsegna si farh nel tér-
1 Zaini di gélle ti vitelló aññërith - -

600Ò 6 1000 18 20 18200 > 'l9200 1400 mme 41 giorm 80 decor-

per Betsaglieri rendidaquellosuccessivo
allà paitácipazione del-

l'approvazione del con-
tratto.

I introduzidae veri·å fatta nel níàgazzino centrale militare in Torino. O in quella delle cittå dove hanno sede le Direzioni di Commissadato inilltára
Ì campioni degli zaint sono visibili presso le Direzioni dei magazzini ce Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pièghi contenenti
trali udlitari di Firenze e Napoli a preâso questa Direzione di Commissa le offerte, ma hensl presentate a parte.
riato Militai•e. I partiti prodotti alPincanto dovranno essere in carta ûligranata con bolfo
I capitoli sono visibili presso tútt 18 Direzioni di Commissariato militare, da una lira, armati, e in pieghi suggellati.

nonchè pioèso i magazzini centräli inilitari di Firenze e Napoli. Saranno respinte le oferte condizionate. Le öfferte ger tëlegramma non

I fatali ossia terniine unia gör pršsailiare offerta di ribasso non inferiore saranno ammesse.

al Venfesihia nel lifèzifó d'aggindicasiðne sono fissati a giorni & desorribili dalle Si acestteranno le oferte, quand'anche non presentafe dagli oferenti in
2 pomerid. (tempo niedio di Roma) del giorno del provvisorio deliberamento.
Il deliberamento seguirà a favore di tolui che avrà offerto un ribasso di

un tanto per ogar tento lire supetidre o pari almeno a quello segnato nella

schada e greta del Mihistero delÏa Gueria che servità per base dell'asta,

Gli aucorrenti älPastá getrinnò fire offerte per uno o più lotti a loro pia-
cimento.
Ja questo secondo incanto affarà luogo al deliberamento quand'anche ve-

niëse presentata una sola oŒerta e questa fosse accettabile.

Per essere ammessi a presentire de loto oferte dovranno gli accorrenti ri-
mettere alla Direnieke di Conúnissariato militare dhe yžocede all'appalto, la
ridevata cobiprofantgel fiettûàtd déposito di un valore corrispondente alla
sommä indicalá àël söŸf ésbriffd þëdohto, hviërtendo eÌ1e ove trattisi di
dejibéiti fatti óólbu'ànoodfw¾rtëlI¢del Débito Publilico del Regno, tali titoli
non saranno ricevuti che peÌ iatorè raggnagliato a quello del corso legale di
Borsa della giornata autëëØdokte ä¶Gell§ in cui verrà eŒettuato il deposito.
Tale degosito lídWA soltanto ÑeëéfeTattànella Tesoreria prövinciale di Torino

(19umicazione).

BANCA BL liERCELLI

persona, purchè siano sottoseritte di proprio pugno dai meûeãinii.
Sarà facoltativo agli asþiranti alPimpresa di grasdatare le Idžo oderte eng-

gellate a tutte le Direzioni di Commissarlatð Inilitaré del itego.
Di tali offerte non si terrà però alcua cónio se non giungeranno a questa
Direzione di Comniissariato militare þrima della proclamazione delPaþertura
delPineauto, e se non risulterà ch gli offerenti abbiano piesentato la ried-
vuta del deposito fattð.
Le spese tutte degli incanti e dei contì•Uti, cioë di batta ßûllata, di copia,

di diritti di segreteria, di stampa, di pubblicaziône dègli a isi d'asta, d*Êâ-
serzione dei medesimi nella Gazzetta 17ffsciale del Regno, nel foglio degli an-
nunzi legali della Regia ggfettura di Torino, di posta ed altre relative dono
a carico dei delibératari, came puré sono a loro carico io åponê per la tassa
dÏ registro, giusta le vigenti leggi.

Torinð, addì 21 febbraio 1878.
er a ta imr ions ni ü¾sš¿Aširmliala

847 Ïl Cap difo Comn ÉriaiiÁLŸÌ.

AMMINISTßAZIONK DEL CONSORZIO
DELLA STRADk PUSILLESI NEL COMUNE DI SALEMI

ÃàËe&¾1ea ËÑrúÌe degli azionisti
keBonka conéocãÑëene.

Non avendó aiuto è¾etto þer mancania di numero la 16 convocazione in-

detfã per il 17 dèFeoitente meeë ui svWrtòno i signori azionisti che la Þ
cotttocazione si liëè¾ Ïl glafif 10 inafžo alPora 1 pomeridiana, negli uffici di
quiéta edida.
ÖÏi oggotti a trAttarsi sono gli stessi ià portati all'ordine del giorno dglla

1. èõnvocazionë, cioè s

1• Relazione del Úonsiglio sulla kestione 1877;
2• Rilasióño dèi exiofi
Š• Approva¾ione del ÈilÃeio di ehtustiža 1877;
4• Númina di 10 tonsiglieri e dei àèlísori.

Si potranno fare nuovi depositi di azioni fino a tutto il 6 marzo:
in Vercent, þiáseo la Sede de1In Banca ;
in Pananza, presso la Suceursale della Banca;
in Ivrea, idem idem

in Torino, presso la Banga IndditriaÌe dåbalpina.
A terliini delPart: 40 dello statát ,

in questa seconda convocazione le deli-
berazioni saranno valide qualunque sia il numero degli intervenuti ed il capi-
tale rappresentato.

Ÿërcelli, Ë feÚbräi Ì878.
858 Pel Consiglio Generale d'Anirliinistrazione: A. MALINVERNI.

CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI DI ROAfA

Epsendosi richiesto lo sviheolo della cáuzione prestati dal défúnto sensale
Naûli Antonió, si jfevengono coldfo chéjossdho avervi inferèsse óhe le op-
posizioni allo evincolo stessð debbonò farsi alla segretaria di questa Camera
di commercio entko ite niesi dallá ýúbblicazione del preddate, a*Viso, scotso
il qual terinine senza effetto si procederà allo svincolo enunciato, in confor-
mità alfart. 14 del Regio décrèto 23 dieeinbre 1865.

Roma, li 22 febbraio 1878.
D Vicepraelgene: C. PIANCIANI.

Avviso d'incanto definitivo.
Essendò stata in tempo utile présentata dal signor Antoniño Bascone fu

Gaspare offerta di ribasso di ventesimo per l'appalto deilateri di costruziong
della strada consorziale Posillesi in questo comune, aggiudicay preparatoži
inante al signor Vanella Michele col ribasso dell'uno è mezzo per ðentá, si
rende di pubblica cononcénfa óhe alle ore 11 antimeridiane del 27 correnti
mese di feþbraio si procederà nella sala del palazzo municipale, innanzi il
Consiglio d'amministrazione, alPultimo e definitivg incanto per Pappaitage
desimo, il quale yerrà aggiudicato col nietodo della candela vergine alfugigië
e migliore offerente in ribasso su quello di già ottenutosi col ventesimo, Gloò
6 112 þet cent4 (uhlunque sarà 11 numero dei concorrenti
Le condizioni 41 álibalto e di ammissi ilità alla gara sono quelle.istáspe
indicate nel þrededente Évvisó, ð che troyasi nelPufficio comunale visibile a

tutti insieme alPintiero capitolato ed estimativo delle opere ammontante pre
ventivamente a lire 20,000.

Salami, 11 febbraio 1878.
Il Presidentei GASPARE CARADONNÄ.

857 Il Segretario¾ ANTONINo FERRAN'ÈE.

BANCA INDUSTRIALE ÌOSCANA (In liqtiidazion
Reparté ¿li dintgue lire per azione,

I possessori di azioni della cessata Banea Edustriale Toscana sono invitati
a presentarsi, !Íal giorno 15 marzo prossimö Iri noi, ál doniicilio della lÏqnidf
kione (in Fîreize, via Gävours h. 6) per ivi conségnare là respettive azion
a atio 11 rildsâló di Età ficévuÉË iibrtante lã firma di due consglieri dei do-
mitatd. = Contempoiangamente rieekerando un ehèque indicante la 80MB
comòÌesäiva risoltante dal computo delle lire cinque per azione. * Queú¾
somma sarà loro pagata a presentazidne (ë¾dietdaza del ,bhtglee medeáitabi
dalla Casa Schibits e Turri di Firenze. - 14ádre etta ridevata servirà 901
pei· enigere à suo tempo quelPetentuale residuo che potesse verificarsi inile-
guitó allâ Refinitiva liquidazione.
83'6 IL COMITATO.
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INTENBERA III TINANZAR 12008 14GL äkana.
Avviso d'Asta per secondo incanto.

Essendo riuscito infruttuoso, per non avere le offerte raggiunfo la 01Ùa di
lire 1240 stabilita nella scheda segreta della prefettura, Pincanto tenuto addi

18 febbraio 1878 per Pappalto della rivendita dei generi di privativa n. 5 nel
comune di Lecce, via S. Marco, nel circondario di Leece,provincia di Lecce, e
del presunto reddito annuo luido ni lîte 4946 T4, si fa noto che nel giörno &
del mese di marzo anno corrente, áße óre 12 meridiane, sarà tenuto nell'ufficio
d'Intendenza in Lecce un secondo incanto ad oferte segrete sulla base del
canouë nasato dalla scheda della prefettura in lire 1240, avvettendo che si
farà luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che da solo 0Œefente.
La rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzino privative in Lecce.
Gli obblighi ed idiritti deldeliberatariosonoindicatidasþpositocapitolato

ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione Generale delle Ga-
balle), presso l'Intendenza di Finanza e presso Pullicio di vendita dei generi
di privativa.
i L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento
sulla Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio do-
vranno presentare nel giorno e nell'ora suindicati in piego suggellato la loro
fierta in iscritto all'uffizio d'Intendenza in Lecce.
Le offerte per essere valide dovranno:
10 Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
26 Esprimere in tutte lettege l'annuo canone oferto;
36 Essere garantitemediante deposito di lire 494 ß7 corrispondente al decimo

del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà effettuarsi in numerario, in.
vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in renditaconsolidata italiana calcolata al
prezzo di Borsa della capitàÏe deÏ Regno;
(o Essere corre ate di liá doëúméato légäle compi'ovante la capacità di

obbligarsi.
Le oÊeÀe mancanti di làli requisiti, o contenenti réstrizioni o eviazloni

dalle condizioni stabilite, o riferential ad offerte di altri aspiraati, si riter-
ranno come non avvenute.
Ilaggiudicazione avrà luogo sotto l'osservansa delle condizioni e riserve

stabilite nel ripetuto capitolato ä fâvore di qiiell'âäpirante che avrà oferta
il canone maggiore, semproché síá sugeriore o almeno egaale à quello þórtato
dalla scheda délPÀínministraziðne.
Seguida Éaggiudicazione sårinno imidediafatnente ießtituiti i dègoditi agli

aÏtri aspiranti. Quello deÏ aaliberatario sarà trättenuto fino al momeiltó della
stipulazione del contratto e della prestazionó della canzione stabilità dalfär-
ticolo 4 del capitulato d'ouert.
Säfà äniinassa entro il términe efenthriò di gioini 15 Pofetta d'aufnento

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggindicazione.
Safänno acifico ààl åñfiéiälatin tã¾á Ïë ilódieãëË là yugblicksione degli

avvisi d'appalto, quella per lá inserzione dei megenimi ne11à dazlietta O yleiah
del Regno, o nel gloraale deRa ¶rofindiá (44aúdo ne äta 11 dàsä), 10 êýesë
per la stipulazione del contratto, le tasse goverhátiveé quelle iti registrò e bòllõ.

Leece, il 19 febbraio 1878.
648 1?intendente: G. BRAOCI.

Essendosi nel di 4 volgente mese proceduto alfibcanto per Pappalto dei
Lavori occorrenti alla manutenzione delle opere d'arte

del porto di Napoli
giusta favviso diasta a stampa del di 16 gennaio ultimo, affisso e diffuso non
solo in qüésta uittà e nei comuni della prð¾Íneia, ma anche nelle principali
città del Regno,-ed inserito nella Gazzetta Uyyiciale al n. 15, a nelfoglio degli
annunzi legali al n. 6, rlmaneva Pappalto stesso provvisoriamente aggiudicato
a favore del signor Giuseppe Marciano, col ribasso di lire 2 50 per 100, sicc16
l'importo presuntivo dei lavo,ri di mantenimento durante il quinquennio da
lire 67,000 rimase ridotto a lire 55,596.
Nel termine utile a poter produrre oferte di ribasso non inferiore al ven-

tesimo del prezzo di aggiudicazione, giusta quanto airannunziava egnPavviso
di seguito deliberamonto di quello stenso df, I febbraio, affisso e d!Euso come
il precedente, inserito nella Gazzetta UfjiolaTe al n. 80, e nel foglio degli an-
nunzi legale al n. 12, essendone stata presentata tina per parte del signor
Gaetano Ciarfei, Pimporto predetto da lire 55,675 si è ridotto e diminuito a
sole lire 52,Í96 25.
E però a mente dell'art. 99 ðel regolamento di Dontabilità generaio dello

Stato, approvato ool Regio decreto del 4 settembre 1810, n. 58¾, si notifica
che, in base alÏa suceennata somma di lire $2,196 25, nel di 12 del prossimo
entrante mese di marzo, alle ore 12 meríðiane, si procederà nelPufneio di
questa prefettura, innanzi al signoi' ýréfetto, o ohi per lui, ad um novello e
diflinitivo incanto, col metodo della estinzione di candela Vergine, per l'ap-
palto suenunciato.
1. Per essere adimessi alÏ'ideantä I ioncorrenti tÏ6Wadno lisibire:
a) Gertificato di moralità, rilasciatp in tempo prossiniò úll'inganto dälla

autorità municipale del luogo di domicilio del concorránte.
b) Attestato di un ingeghare, confàmato dàl gfefetto a sottoptefetto; 11

quale sia stato rilasciato da non più di ani mesfa 44 apsieuriabe Paspirantep
la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in

sua vece i lavoti ha le coghifibni e capggità nedgåsárië per reseguimento e

la direzione dei lavori da girpaltäksi,
e) Quietanza della Tesakeria provindiále di Napoli comprovante il dego-

sito per cauzione provvisèrla di lire 1500, ih Bauaro o in bigliettidi Banca Na-
zionale, eh6 sgrà rehtituita dopo Piacalito, alfinfgeri di quella del delibera-
tario, sino a che hen avrà stipúlato il contratto e data la canzioge definitiya
nella somma di lire 6000, in danaro, in biglietti di Binea Nazionale, od in ee-

d le del Debito Pubblico ni portatore, valutate al corse effúttivo di Bernaj la
qàale cauzione dovrà a eni'a 461 deliberatarió ésã4tó deþositata nella Caháá
déi Depositi e Prestiti.
2. AL contratto è riserbath la Ministeriale 4pyrotsalone.
8. Tatte le spese degli incanti, del,contratto e gelle copie di ego, äon elfe

14 tassé Mi i·egistro, I diitti úfBegtátetÍà, e itWûtinitto fóséeá (4 get 14gth,
stranno ad esclusivo caricó delFapghitate é il qühlà pdúltetà aúlfatto 8611a
sóttosorizione del togträth laghúmiga di litò IngÏ A *
4. AvŸënenüÑ lå défiftti#i ag¶lúûloakŠdi, ifŠ aúË Ubtrà, ehtrôÅD

gÏorni dalla data della medeëimg, stipulere con PAmruidiâtrazione Vególäké
cþntratto preVio déponifá défli càtádááe diflillifiii #ËáiÏ$ Ûásia dei DeÞd-
siti e Prestiti. Omsttendo 11 deliberätätio di presdatarsi nel termine preindÎ-

IL R. PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ANCONA

(36 pubblicazione).
Avendo il signoi• Pietre Billli di Pergola, quale procuratore speciale dei

s=gnori DeFrancesco Armando Buhl, D. Eugenio Buhl e D. Andrea Federied
Deinhard di Deidesheim (BavÏera Renana) inoltrato domanda per ottenere la
concessione della miniera solfarea di Percazzone nei territori di Pergola e

Bassoferrato,provincie di Vesaro e diAucona, furono eseguite sul terreno, a cura
del signor ingegnere delle miniere di questo distretto, le operazioni pre-
scritte dalPart. 43 della legge 20 noyembre 1859, n. 3755.
Si rende pertanto noto che il þisno e verhale di delimitazione della su-

perfleie a tal napo provvisoriamente assegnata sono estensibili presso que-
sta þrefettura, perchè chiunque creda avervi interesse possa prenderne co-

Roscenza.
La detta superfleie è di ettari 237, ari 50, ed è racchiusa da un poligono
rettilineo avente i vertici nei seguenti punti: Caposaldo presso il secondo

ponte della strada provinciale del Cesano, situato a nord di Bellisio, casa
klastrogo - Caposaldo sulla strada di Coldemagna a nord-est delle case

omonime - Caposaldo sulla strada di Cafabbri a levante 4elle stesse case

di Coldemagúá -- Punto d incraciämento delle strade del Doglio - Casa
principale del Palazzo - Caposaldo posto a monte della strada dellä Casellä
- Caposaldo enlla strada provinciale poco a sud dei cabali di BelÍisio.
Il presente avviso, oltre ésdère inserito nel foglio periodico di questa pre-

fettura per gli annunzi legali e nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sarà per
tre domeniche consecutive pubblicato alla porta di questa prefettura, ed al-
Palbo pretorio del comune di Sassoferrato.
Il termine utile per le pubblidazioni saadrà trenta giorni 4090 l'ultima

pubblicazione.

6107Ancona, 20 dicembre 1871.
Il Prefet¢o: P. MORGANI.

cato Þer la stipulazione delMuttatto, egli inhortefà nella imidita della cau-
stone provvisoria, e PAinministrazione rimattà libera di propedeiå ailà àsècu-
zione dei lavori in quella forma che stimerà þiù cunVenienter
5. Per tutt'altro 18 prefettura si riféfisce älPaWido delii Ì$ g näito liirD.
Napoli, 22 febbraio 1878.

868 17 kegretario Delegato: GENNARO CASSELLA.

(24 pubblicazione).
SOCIETA' AKONIMA

PER LA VENDITA DI BENI DEL REGNO D'ITALIA
Avviso.

Si prevengono i signori azionisti che, per deliberazione del Consiglio d'am-
ministrazione, viene convocata Passemblea generale ordinaria ni questa So-
cietà nei suoi uffici in Roma, via Due Macelli, n. 19, piano primo,per il giorno
30 marzo p. v., alle ore 12 meridiane.

Ordine del giorno:
16 Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2• Relazione dei sindaci revisori dei con¶.
3e Éresentazione ed approvazione dei conti dell' sercisi( 1811.
4° Nomina di 3 amministialoff in riinjii zo di iltrettãûti uñ«enti d'ufliolo.
Se N mina del sindsel e àüpiilèntipet là iWisione del bilanefó 1878.

Il deposito dei certificatÏ dðiÌè izioni óhe, a rueñíe délf¾tticolo 26 degli sta-
táti fiociali, deve éssere fattà iVgiorni pýimíf dëlfadunañža, Ñtrà effettuarbi
atesso la Cassa della agèletà nel lò0Ale suddetto; a Firemme ed a Toñño

presso la Società Gegefäle di Cr ditti Möbiligië Itáliano, ad a Genova prédiö
la Cassa di Soonto.

Roma, 11 23 febbraio 1878.

740 11 Pres14ehtö del Odnälglió NÅähinistraàiëné.
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LEGGE, DECRETO E REGOLAMENTO FORESTALE
PREZ2f0; 00BS68ÎmÌ 60

Conko eagia postah direúo alla Tipografia Ereái B9 is in ROËA siipedisce franco di porto.

N. M. PROVINCIA DI TERRA I)I LAVORO

MINISTERO DEI fåfDRI PimlCI MUNICTPIO DE BELLONA

DIRRIOR ONE18LE DEI YOffl i STRADR

Avviso d'Asta.
I sinniltanei incanti tenutisi il 14 febbraio corr. essendo rinseiti deserti, si ad-

diverrà alle ore 10 antim. di giovedi 14 marzo p. v., in una delle hale di questo
Ministero, dizianzi il direttoregenerale dei ponti e strade, e presso la Regia
prefúttura diCatania,avantiûptáfetto,simultaneamente aduna seconda asta,
cofinetodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, per lo

Appatto Re2le opere e provviste occorrenti alla sessennale manuten-

wiene del tronoo detta strada nazionale dá Termini a Taorntina,
diramazione su Caltanissetta, compreso fra il ponte Cimarosa
il Bivio di Leonforte, in provinaia di Catania, della lunghezza

Ai metri 18,944, per la presunta annua somma, soggetta a

ibasso d'aga, di lire 16,880.
Örció coloro i quali verranno attendere a d¢tto appatto dovranno, negli

indiñãtlgiorno éd dia; grésentáré, in uno dei suddesignati utilei, le loro oferte,
escluse gueue per persona da dichiaráre, astese su carta bollata (da
unanlira), debitargente sottõdoritte e suggellate.L'impresa sarà quindi delibe-
rafä a quello che dalle dueante risulterà il migliore offerente, qualunque sia il
nainbró dei þärtiti, purchè ala stato superato o raggiunto il limite minimo

di ribasso stabilito dálla schedä Ministeriale,

ÌÈimprelia resta vincolata alÏ'osservansa dei capitolati d'appalto generale e

ià data 21 settergbrá 1070, visibili sèsionië alle altre carte del pro-
o dei satiñ$tti alliti di $6iuk e Ö¾tsnia.

La manutenzione comincierà il 1 aprile 1878 e continuerà ûgo al trentano

marzo 1884.
Gli aspiranti, per basere étainesii all'asta, govtánno nell'atto della medesima:
1. Presentsre un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dalla

autorità def luogo di domidilio delPaccorrente, éd ûn attestato d'idoneitä rila-
seisto da un ingegnere in data non antežiore di sei meni e confermato dal

praketto a sottoprefetto.
2. Esibire la kicevuta di una dello Oasse di Tesorerla provinciale di Roma o

di'Ò$tÀnis, dáÏIa qbalá risiilti dbffãíto daýosito interinale di lire 1500.

La cauzione definitiva è ilasata a metà dell'annuo canone di deliberamento,
in nutnerario ed in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al va-
lore di Borsa nel giorno di neposito. .

Il deliberatario dovrà, nel terraine di giorni dÏeci successivi alPaggiudioa-
zione, stipulare 11 relativo contratto.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffizi, offerte di ri-

basso sul prezzo deliberst , nàn inktiuti al Watbelio, nati. uti.tilikagbo
15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti alPapaalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore.
Ëoma, 21 febbraio 1870.

Per detto Ministero
809 Ifusjosezione: M. FBIGERI.

EtGIA PREFETTURA DI PIBA

Avviso di licitazione a schede segrete.
Nella casa munîcipale di Bellona, innanzi al sindaco, o chi per esso, nel

giërxð 15 del Vegifente niëse di marzo, alle are 11 antimeridiane, anno cor-
rðnte, si procederà alPappalto delle seguenti opere comunali: cioè ineanala-
mento della Lava che attualmente scorre pel paese; ampliamento della piasse,
apertura di nuova strada e rettificazione e sisternažione deTla strada S. Fram-
eðseo-Capuana, mediante licitazione a schede segrete disposta dall'illustrie-
simo signor prefetto della provincia con nota 19 andante mese, 26 Div.,
36 Sez., Prot. numero 3699, ed a base del ribasèd di lire 27 50 per OLO sul
prezzo dei lavori offerto dal signor Pietro Sparaco, di Capedrise, nei prece-
denti atti di subasta.
Restano invitati perciò tutti colgro che intendono concorrervi fiell'intëlli-

genza che Pimpresa sarà aggiudicata seduta stante. Ed alPuopo si rectáÏoi'o
notizia le principali cose a sapersi, e che sono le segttenti:
I relativi progetti di dette ofere eeno sta elâoriti dalPingegnére oÑíÌá

signor Angalo Ferrara, di Marcianise, ai 19 aprile 1877, pel prezzo presãâtò
di lire 73,450;
Dette opere furono dichiarate di pubblica utilità con Regio decretä 10 nd-

vembre g. p.
Tutti i lavori debbono essere compiuti fra 11 términe di mesi 18, e 1*ammon-

tare di essi che risulterà dalla perizia finale sarà pagato a dande annu¾lf,
claseuna di lire 8000, solamente nel primo anno saranno véreate liže 18,000.
Per essere ammessi a far partito i concorrenti dovranno esibire un certifi-

cato d'idoneità, di data non anterlote di 6 mesi, rilaseisto da na ingeguei•e
capo in servizio, o da un ingegnere civile noto per fama e probita, e dovratino -

presentare per sicurezza delPasta una canzione provvisorta di lire 600 in nu-
merario o in biglietti consorziali, salvo di esibire una cauzione-definitiva di
lire 8000 nell'atto della stipola del õentratto, la quafe non saià aiËrimenti
aëcettata che in numerario, bigli6tti della Banca Nazionale, o finalmente in
cedole al latore.
Detta cauzione definitiva sarå restituita doýo seguita la finale collandaiÍõne
delle opere appaitate.
Le offerte debbono essere fatte migliorando la suecitata oferta dell'impresa

Sþaraco del ribasso di lire 27 50 per 010, e quindi la atipola del contratto
avrà Inogo col migliore oferente.
Il capitolato d'appalto, il quaderno d'oneri dell'ingegnere signor Ferrara, i
progetti e gli altri documenti inerenti alfsppalto suddetto sono depositati
nella segreteria comunale, visibili a chiunque ne faccia richiesta nelle o¼e di
nflielo.

Bellona, li 20 febbraio 1878.

Visto - Il ßindaco: Cav. GAETANO ROSSI.

806 Il ßegretario Mamicipale: AÚBERiso S0RREÑÌ'INÖ.

(16 pubblicazione)
BANCABERGAMASCADI DEPOSITI E 00NTI C0RRENTI

Assenablea gënerale ordinaria.
Per deliberazione del Consiglio d'amministrazione gli azionisti della Banca

Bergamasea di depositi e conti correnti sono convocati in assemblea ordinaria
pel giorno 18 marzo p. v., alle ore 2 pomeridiane, nel locale della Banea, via
Prato, n. 21.

Ordine del giorno:

Avviso di seguito delibermento. 1. ia2ione nel consigno a=amministra2:enes
.

2° Relazione del censon
Nellineauto oggi tenutosi in quelità prefettu a per l'appalto del 36 Approvazione dei ren iconto per Pesercizio 18Ú, e fissazione del Allii-
Lavori di triennale mantenimento deue opere di 4:resa lungo la dendo degli utfli;

riga destrå deifArno e del torrente Zambra go Proposta di alcune modificazioni da introdursi nello statuto 6001816;
in áse al prezzo d'asta di lire iúŠdžestò iSmpresa aggiudicata pel ribassa 56 Nomina di sette amministratdife di due supplenti;
di lire 26 60 per cento, e così per nette lire 10,016 90. 6° Nomina di tre cerigori.
È pertanto prevenuto il pubbiico che il termine utile (fatali) per fare offerte Gli azionisti dovranno avere depositate le loro azionl a tutto il giorno ofte

di ribasso non infeiiori al ventesimo sul prezzo del detto deliberamente, va marzo prossimo venturo:
a scaderè a ore 12 meridiane del giorno 27 corrente febbraio, come si annua¯' a Bergamo, presso la cassa della Banca;
ziava nelPavviso d'asta 14 suddetto mese di febbraio, al quale il presente si '

a maano, presso la sede della Banea Generale,
riferisee, visibile nella segreteria di prefettura con i documenti di corredo

ove saranno rilasciate le carte di ammissione per l'adunanza.
Rao all'ora della scadenza del termine come sopra fissato' Bergaino, li 22 febbraio 1878. 850

Pisa, 22 febbraio 1878.
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